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L'EDITORIALE

Leggere, scrivere, 
saper far di conto CYBER SECURITY,

IL FUTURO SI DECLINA 
CON INTELLIGENCE

Focus sicurezza a pagina 2

Sono tre principi fondamentali della 
lotta all’analfabetismo; e non di 
quello digitale: gli italiani, come 

Persone, sono molto più digitali di quan-
to non lo siano molte organizzazioni, PA 
in testa, ed usano con intensità il Digitale 
se questo è semplice e dà vantaggi reali. 
Nel business, sembra che leggere costi 
fatica: si comunica per telegrammi e per 
immagini, si tende spesso ad impressio-
nare più che ad informare e argomentare; 
e si valuta l’effetto della comunicazione 
contando solo impression e click, senza 
misurare il reale effetto della comuni-
cazione; si organizzano campagne mail, 
convegni e dibattiti la cui ragion d’essere 
è spesso nell’impegnare budget che 
altrimenti qualcuno da qualche parte nel 
mondo taglierebbe se non ne facessimo 
uso, più che nel trasferire reali motivazio-
ni all’investimento, al cambiamento, alla 
trasformazione dell’Impresa all’insegna 
del Digitale. Sullo scrivere, peggio che 
andar di notte: non tanto per scrivere, 
quanto per farsi leggere ci vogliono idee, 
competenza sui temi da trattare, onestà 
e generosità intellettuale, proprietà di 
linguaggio, capacità di argomentare; e 
questa non sempre è figlia della capacità 
di lavorare su fogli di calcolo che ormai 
siamo avvezzi a nutrire di numeri e 
formule di modo che ci diano comunque 
ragione.
Sul saper far di conto, il tema è ancora 
più vasto. Comprende la capacità di 
correlare cause ed effetti nel rapporto fra 
tagli totali di budget e risultati di busi-
ness che non vengono – una situazione 
che taluni grandi player stanno vivendo 
in pieno; o la capacità di rendersi conto 
che la Rivoluzione Digitale nazionale 
non poggia sugli strilli ma su progetti 
alimentati da budget adeguati; e gli strilli 
talvolta danno da pensare che per con-
cretizzare modelli organici e sostenibili 
avremmo bisogno di meno ingegneri e di 
più architetti, di meno spacca-bit e più 
sociologi, umanisti, letterati; di più saggi 
e meno sapienti.
Ma tanti temi positivi troverete in questo 
numero; molte eccellenze del Sistema 
Italia testimoniano una decisa, anche se 
non sempre veloce, virata verso il Digi-
tale; che cresce a chiazze, a macchia di 
leopardo, a sprazzi; ma cresce.

del Condirettore
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La sicurezza informatica è un 
problema sempre tenuto in 
considerazione in ambito  

tecnico-informatico per via della 
crescita tecnologica e quindi della 
informatizzazione della società e dei 
servizi (pubblici e privati) in termini 
di apparati e sistemi  e della parallela 
diffusione e specializzazione degli 
hacker/cracker. L’interesse per la 
sicurezza è cresciuto enormemente 
a tutti i livelli e si sta dando atten-
zione ai vari fattori che la caratte-
rizzano: robustezza del software di 
base e applicativo, affidabilità delle 
apparecchiature e degli ambienti in 
cui sono posizionati; è fondamentale  
impedire l'alterazione diretta o indi-
retta delle informazioni, sia da parte 
di utenti non autorizzati, sia a causa 
di eventi accidentali e di impedire 
l’accesso abusivo ai dati attraverso 
sofisticati sistemi di autorizzazione 
ed autenticazione. 

I privati investono sulla preven-
zione degli attacchi e le Istituzioni 
si organizzano per recepire le nor-
me, ma il cittadino sconta ancora il 
gap digitale italiano.
Questo, assieme a molto altro, quan-
to emerso da confronti con vari 
esperti del settore per fare il punto 
della situazione in ambito di sicu-
rezza digitale.

Importante cambiare
e comunicare 

Andrea Pontoni, Head of Group IT 
Audit Generali
“Cambiare passo è imprescindibile, 
esattamente come comunicare al me-
glio”. Lo ha sostenuto Andrea Pon-
toni, Head of Group IT Audit Ge-
nerali, Gruppo presente in 60 paesi 
con circa 75.000 dipendenti, il 10% 
dei quali impegnato nell’IT. “L’Audit 
è una funzione molto vicina al business 
dell ’azienda. Oggi – ha evidenzia-

to Pontoni - chi vuole avere successo 
mette al centro della strategia il cliente 
finale, perciò è necessario creare servizi 
e prodotti sempre più customizzati”. 
Questi prodotti hanno una forte 
valenza tecnologica e sono spesso 
presenti in forma di App, dato che 
la presenza del mobile, sempre più 
marcata nelle nostre vite, è destinata 
ad aumentare. “Ogni azienda moder-
na ha necessità di fare dei test di sicu-
rezza per assicurare la robustezza dei 
canali di vendita. L’Audit verifica che i 
rischi siano gestiti al meglio, ma poiché 
il ciclo di vita dei prodotti è sempre più 
breve, dobbiamo trasformare il nostro 
DNA e intercettare anche i rischi fu-
turi”, ha aggiunto Pontoni. Questo 
significa trasformare le funzioni e 
definirne le strategie interne per 
cogliere le nuove necessità azienda-
li. “Avere un meccanismo di controllo 
stabile non è più sufficiente. Dobbia-
mo essere in grado di creare ecosistemi 
molto reattivi per generare autodifese. 
Il controllo stabile andava bene prima, 
in un mondo statico, ma oggi assistia-
mo a meccanismi emergenti da inter-
cettare”. Pontoni guarda oltre: “Le 
aziende devono iniziare a pensare al 
costo interno di un’adeguata comuni-
cazione per quando ci sarà un attacco, 
in modo da dare spiegazioni adeguate 

sistemi perimetrali all ’acquisizione 
dei processi interni dell ’azienda, la-
vorando in sinergia con strutture di 
intelligence e di reaction, impiegata a 
lavorare contro un attacco”. Il modo 
migliore per far funzionare il busi-
ness aziendale, insomma, è metterlo 
in condizioni di lavorare in sicurezza 
a 360 gradi. Unicredit, consapevole 
del proprio ruolo di leadership e di 
essere in possesso di informazioni 
sensibili, si attiva per affrontare al 
meglio un mondo sempre più com-
plesso.

Difesa pronta, 
ma IL cittadino va 

sensibilizzato
Maurizio La Puca, Vice Coman-
dante Stato Maggiore della Difesa 
– Comando Interforze Operazioni 
Cibernetiche
Sulla cyber security un passo deci-

sivo è stato fatto dal governo Mon-
ti, che approvò una legge nel 2013. 
“Nel disposto di questa legge, soprat-
tutto la Difesa si doveva dotare di un 
unico strumento in grado di fornire gli 
elementi essenziali di formazione al 
personale, magari aprendolo anche ad 
altre realtà – ha dichiarato Maurizio 
La Puca, Vice Comandante Stato 
Maggiore della Difesa – Comando 
Interforze Operazioni Ciberneti-
che - Questo è stato fatto, in quanto 
la Scuola delle Telecomunicazioni di 
Chiavari si è riorganizzata. Già in 
precedenza la Scuola organizzava una 
serie di corsi di formazione nel semplice 
settore informatico ICT; ora ha preso 
anche la parte della sicurezza ICT, ero-
gando corsi che vanno dalla parte base 
di strumenti e servizi delle procedure 
di sicurezza fino ad alcuni elementi più 
eclettici nel settore della cyber security”. 
Per quanto concerne quest’aspetto, 
la Scuola ha aperto le sue porte ad 
altri dicasteri. Vi partecipano attiva-
mente il Ministero degli Interni nei 
suoi dipartimenti come, ad esempio, 
quello di Polizia, il Maeci, l’Uni-
versità di Genova, territorialmente 
vicina e che fornisce la componente 
docente. “C’è grosso scambio di ricerca 
da parte dei laboratori anche per quan-
to riguarda i test di simulazione – ha 
proseguito La Puca - Vi è in corso, 
inoltre, la creazione di un Cyber Ran-
ge, cioè un campo di battaglia ciber-
netico dove vengono create condizioni 
per attacchi e difese. In questo settore 

al cliente e farlo sentire tutelato. L’in-
formazione a posteriori è fondamentale 
almeno quanto la protezione delle in-
frastrutture informatiche”. Per questo 
è necessario stanziare dei budget e 
dei piani di comunicazione ad hoc, 
prima che l’attacco si verifichi.

Noi abilitatori
del business

Remo Marini, Head of Service Line 
Security – Unicredit Business Inte-
grated Solutions
Per Remo Marini, Head of Service 
Line Security – Unicredit Business 
Integrated Solutions, la sicurezza 
figura tra i primi cinque punti che 
preoccupano i Ceo di Unicredit. 
“Noi siamo tesi a erogare servizi che 
vanno dall ’IT alla sicurezza, dal real 
estate alle operations – ha esordito -. 
Lavoriamo a stretto contatto con il bu-
siness e abbiamo una vicinanza a tutti 
i suoi stadi, perché ne siamo abilitatori: 
il business, infatti, ci coinvolge al fine 
di creare prodotti più sicuri”. Tra i car-
dini dell’attività di cui è a capo Ma-
rini ci sono la continua innovazione 
dei sistemi, la crescita professionale 
dei lavoratori e la trasmissione della 
consapevolezza della sicurezza. “Il 
fatto che operiamo non solo in Italia, 
ma anche in paesi come Austria, Ger-
mania e soprattutto nell ’area dell ’Est 
Europa, ci mette in condizione di ar-
ricchire il background delle minacce che 
ormai toccano anche la web reputation 
e si aggiungono a quelle rivolte agli as-
set aziendali e alla clientela”. Un plus 
riconosciuto a Unicredit, inoltre, è 
stato quello di aver adottato un si-
stema di intelligence, che si unisce 
alla gestione del rischio anche in 
funzione della cosiddetta resilien-
za, cioè la capacità di rispondere al 
rischio stesso. “Il Security Operation 
Center – ha spiegato Marini - è pas-
sato nel tempo dal monitoraggio dei 

Cyber security, 
il futuro si
declina con 
intelligence

ANDREA PONTONI Head of Group IT
Audit Generali

REMO MARINI Head of Service Line Security
Unicredit Business Integrated Solutions
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è molto attiva l ’università e quella di 
Roma Tor Vergata ha la sua conside-
revole interazione. Il settore di forma-
zione, come infrastruttura, è pronto e 
sta già erogando corsi in tal senso”. 
A livello istituzionale, insomma, il 
dettato di legge è stato seguito, ma 
il cittadino e la sua sensibilità in am-
bito cyber security sono terreni da 
fertilizzare. “L’efficacia degli strumen-
ti è maggiore se l ’utente è più consape-
vole. Il paradigma è organizzazione, 
formazione e tecnologia, che non a caso 
è l ’ultimo step, – ha commentato La 
Puca - perché in assenza delle prime 
due non c’è né efficienza, né sicurezza. 
Spesso il cittadino non riesce a perce-
pire a cosa conduca un’azione quale la 
semplice configurazione standard di 
un telefono cellulare che porta a dare 
inconsapevolmente informazioni au-
torizzate utili non solo al marketing, 
ma anche a chi potrebbe voler intra-
prendere azioni lesive, soprattutto nei 
confronti di persone di un certo rilie-
vo”. La Puca ha auspicato quindi 
una partecipazione più estesa del 
Miur per una maggiore conoscenza 
del fenomeno digitale, che può aiu-
tare lo Stato a proteggere al meglio il 
cittadino: “La Difesa svolge il suo ruo-
lo, però in una squadra che dev’essere 
composta da elementi partecipanti delle 
Pubbliche Amministrazioni, delle Isti-
tuzioni, magari anche dei grandi ope-
ratori. Il cittadino dev’essere responsa-
bilizzato perché prima era spettatore, 
ora è attore”. Una differenza non da 

poco. Altro protagonista presente 
e futuro è il cloud: “La Difesa si sta 
strutturando sul concetto di resilienza, 
prevista all ’interno del piano di sicu-
rezza cibernetica nazionale. Stiamo 
avviando un progetto sulla base di 
tecnologie attuali per un servizio che 
può attuarsi sui siti a seconda del fun-
zionamento del cloud provato. Quindi, 
laddove il sito 1 ha avuto problemi, il 
cloud realizza un servizio di copia di 
tutto sul sito numero 2 messo a sistema 
con il sito 1 e non mediante la sua sem-
plice replica, come invece si faceva pri-
ma”. La Puca ha poi parlato di ter-
ritorialità, “un concetto che va definito 
bene”. Il territorio cibernetico, privo 
di confini, potrebbe essere oggetto 
di accordi da parte di comunità in-
ternazionali su quanto è illecito, per 
perseguirlo con continuità d’azione. 

Processi precedono
le norme, non il

contrario
Stefano Plantemoli, Security Mana-
ger Ministero dell’Interno
L’Italia ha un forte gap digitale, an-
noso problema ben noto al Vimi-
nale. “In Europa ci sono paesi avan-
ti a noi e paesi decisamente avanti a 
noi – ha affermato Stefano Plante-
moli, Security Manager Ministe-
ro dell’Interno - Non è importante 
sapere a che punto sei della classifica, 
però, ma quanto grande è il gap che 

ci distanzia dai primi. Ben vengano, 
quindi, le direttive europee sulla cyber 
security, ma ci dovevamo arrivare da 
soli perché sono i processi che precedono 
le norme e non si può sempre aspettare 
l ’intervento legislativo per il semplice 
fatto che le cose, intanto, accadono. Ap-
provata una legge, poi, non si è affatto 
pronti, perché ci vogliono almeno sei 
mesi per comprare, installare e uti-
lizzare una tecnologia. Soltanto dopo 
arriva la parte applicativa, che è la 
più difficile: la riscrittura dell ’appli-
cativo, infatti, dura anche otto mesi”. 
Plantemoli ha usato una pregnante 
metafora per distinguere tra sicurez-
za IT e cyber security: “La prima è 
come il sistema informativo casalingo, 
la seconda è come un condominio: se 
entra qualcuno con cattive intenzioni 
non colpisce necessariamente chi ha la-
sciato la porta aperta. Dobbiamo fare 
un gioco di squadra, perché coloro che 
ci attaccano sono organizzazioni ben 
strutturate che agiscono da stati esteri. 
Noi, in qualità di Interni, siamo come 
un supermercato in cui si trovano tutte 
le minacce, inclusi i malware di natura 
finanziaria, quindi la nostra principa-
le preoccupazione è non diventare un 
passaggio per poter attaccare le altre 
Istituzioni. Se io come pubblica am-
ministrazione erogo un servizio che ha 
senso solo per gli italiani, non mi im-
porta di avere l ’accesso da altri paesi – 
ha specificato Plantemoli - Bisogna 
chiuderli, in modo da costringere chi 
vuole entrare a farlo dall ’Italia, dove 
almeno ho una legge grazie alla quale 
posso perseguire chi mi attacca. Se mi 
ritrovo dentro qualcuno da un altro 
paese, è molto difficile poterlo fare. Gli 
Usa hanno dichiarato che attaccheran-
no l ’Isis, è legittimo pensare che l ’orga-
nizzazione terroristica risponderà ai 
paesi della Nato, attaccando soprattut-
to i più deboli”. 
Obama ha annunciato lo stanzia-
mento di ben 19 miliardi di dollari 
nella cyber security, una parte im-
portante dei quali sarà impiegata 
nella formazione. “Il cittadino va 
educato sin da quando è piccolo; è inu-

MAURIZIO LA PUCA Vice Comandante Stato 
Maggiore della Difesa – Comando Interforze 
Operazioni Cibernetiche

STEFANO PLANTEMOLI Security Manager 
Ministero dell’Interno

RSA Summit, incontro con 
esperti del settore sicurezza

Si è svolto a Roma RSA Summit, l’evento or-
ganizzato da RSA, la divisione di sicurezza 
di EMC, per condividere, con i massimi 

esperti del settore, informazioni e best practise in 
tema security e toccare con mano le soluzioni che 
aiutano le aziende a definire un programma di si-
curezza di successo. Lo scorso 12 maggio presso 
lo Stadio Olimpico di Roma, Massimo Vulpiani, 
Europe South Regional Director di RSA, e Mike 
Anderson, Director, Federal Strategy and Plans 
di RSA, alla presenza di oltre 350 visitatori han-
no presentato l’offerta di RSA e illustrato i pro-

getti realizzati in ambito sicurezza da importanti 
aziende e istituzioni. Sul palco si sono succeduti 
Andrea Campora di Finmeccanica, Remo Marini 
di Unicredit, Andrea Pontoni di Generali, Stefa-
no Plantemoli del Ministero dell’Interno. Alla ta-
vola rotonda moderata dal Generale Luigi Ram-
poni di CESTUDIS hanno invece partecipato 
il C.V. Maurizio La Puca, dello Stato Maggiore 
della Difesa, Carlo Foti, del Ministero dell’Inter-
no. Partecipate e apprezzate anche le sessioni del 
pomeriggio, dedicate ai temi dell’Advanced Secu-
rity Operations, Identity e Risk.

tile elencare una serie di divieti e in-
centrare tutto sulla pedopornografia 
che pure è una parte importantissima, 
ma non bastevole da sola – ha sotto-
lineato Plantemoli - Negli altri paesi 
si insegna a utilizzare la tecnologia 
digitale nella sua interezza, prima di 
proibirne il cattivo uso. Il divieto è una 
pratica che viene dopo, ma prima si 
comprende la materia di cui si sta par-
lando”. I servizi digitali migliorano 
la vita al cittadino, ma va cambiata la 
mentalità e la pubblica amministra-
zione dev’essere orgogliosa di quello 
che fa: “Non possiamo avere un citta-
dino smart con il privato, che fa home 
banking e poi diventa analogico con 
noi. C’è ancora da fare sulle App – ha 
continuato Plantemoli - ma nel mo-
mento in cui un documento è digitale 
lo devo proteggere nella sua integrità, 
non mi si può dire di stamparlo; la car-
ta è riproducibile e quindi può essere 
anche modificabile”. I processi ibridi 
non hanno alcun senso, dunque: se 
si sceglie il canale digitale, questo 
va seguito fino alla fine. “Dobbiamo 
aiutare il cittadino nella sicurezza e 
cooperando con il privato attraverso 
uno scambio di informazioni. Questo 
è il compito del governo ed è necessario 
crescere in tale direzione”. Nonostante 
sia partito Spid, insomma, e avre-
mo presto l’Anagrafe della Popola-
zione Residente (ANPR), la strada 
per colmare il nostro gap digitale è 
ancora lunga e disseminata di sfide 
cruciali per il futuro.
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In Italia un’azienda 
su cinque 

ha subito frodi 

Watson
contro

il cybercrime
Lo rivela PwC nella Global 

Economic Crime Survey 
2016, la più ampia indagine 

condotta sul fenomeno delle frodi 
economico-finanziarie, dalla corru-
zione al più recente cybercrime. I 
risultati sono stati raccolti attraverso 
oltre 6300 interviste in 115 paesi, 
coinvolgendo 142 aziende italiane.  
In Italia, la categoria di frode più 
diffusa resta l’appropriazione in-
debita, che rappresenta il 70% cir-
ca delle frodi dichiarate (65% nel 
2014), con un incremento del 5%, 
seguita dalla corruzione in crescita 
al 23% (13% nel 2014). 
Al terzo posto si conferma il cyber-
crime, riportato nel 20% dei casi 
(22% nel 2014).  
Impatto sui settori industriali: in 
Italia tra i settori più colpiti in base 
alle risposte, risultano: energia, uti-
lities ed industria mineraria (50%), 
servizi finanziari (35%), manifat-
turiero (17%), servizi professionali 
(11%).   
A livello mondiale si registrano 
maggiori crimini nei servizi finan-
ziari (48%), aziende statali (44%) e 
vendita al dettaglio (42%). Il settore 

IBM Security ha annunciato 
Watson for Cyber Security, 
una nuova versione in cloud 

della propria tecnologia cognitiva, 
specificamente addestrata sui temi 
della sicurezza.
Watson sta apprendendo tutti i 
particolari emersi dalla ricerca in 
ambito security, diventando capa-
ce di scoprire segnali e evidenze 
di attacchi informatici nascosti  e 
minacce difficili da individuare. 
A partire dal prossimo autunno, 
IBM collaborerà con importanti 
università, che possono vantare 
alcuni dei migliori programmi di 

sicurezza informatica del mondo, 
per istruire ulteriormente Watson 
alla comprensione del linguaggio 
relativo alla cyber security e, al 
contempo, far conoscere agli stu-
denti di questi atenei i sistemi di 
cognitive computing. 
Progettato per l’utilizzo su IBM 
Cloud, Watson for Cyber Security 
sarà la prima tecnologia ad offri-
re tecniche di cognitive compu-
ting in ambito sicurezza in modo 
scalabile, grazie alla capacità di 
Watson di ragionare e apprende-
re da “dati non strutturati” – come 
blog, articoli, video, report, alert - 

che costituiscono l’80% di tutti i 
dati presenti in internet e che gli 
strumenti di sicurezza tradizionali 
non riescono ad elaborare. In ef-
fetti, analisi di IBM hanno rileva-
to che in media le organizzazioni 
sfruttano solo l'8% di questi dati 
non strutturati. Watson for Cyber 
Security utilizza tecniche evolute 
di analisi del linguaggio naturale 
per comprendere anche gli aspetti 
vaghi e imprecisi, caratteristici del 
linguaggio umano, presenti all’in-
terno dei dati non strutturati.
Watson for Cyber Security è pro-
gettato per fornire insight relati-
vi a minacce emergenti, nonché 
raccomandazioni su come bloc-
carle, aumentando la rapidità e le 
capacità dei professionisti della 
sicurezza informatica. IBM inte-
grerà anche altre funzionalità di 
Watson, tra cui tecniche di data 
mining per l’analisi e l’individua-
zione di outliners, strumenti di 
presentazione grafica e tecniche 
per identificare collegamenti tra 
data point derivanti da documenti 
diversi. Ad esempio, Watson può 
rintracciare dati relativi ad una ti-
pologia emergente di malware in 
un bollettino di sicurezza on-line 
e collegare questi elementi con 
dati contenuti nel blog di un ana-
lista di sicurezza che descrive una 
nuova strategia di risoluzione.
“Anche se il settore si dimostrasse in 
grado di coprire il milione e mezzo di 
posti di lavoro vacanti, previsti nel 
campo della sicurezza informatica 
entro il 2020, avremmo comunque 
una carenza di competenze in questa 
materia”, ha dichiarato Marc van 
Zadelhoff, General Manager di 
IBM Security. “Il volume e la ra-
pidità dei dati in materia di sicu-
rezza rappresentano una delle nostre 
maggiori sfide nell ’affrontare la cri-
minalità informatica. Sfruttando la 
capacità di Watson di contestualiz-
zare quantità incredibili di dati non 
strutturati, che per le persone sarebbe 
impossibile elaborare senza aiu-
to, saremo in grado di offrire nuovi 
spunti, suggerimenti e conoscenze ai 
professionisti della sicurezza, garan-
tendo maggiore rapidità e precisione 
agli analisti più esperti e offrendo 
allo stesso tempo una formazione ‘sul 
campo’ agli analisti alle prime armi”.

che ha registrato un aumento mag-
giore è l’aerospaziale e della difesa, 
con il 9%, seguito da trasporto e lo-
gistica (+8%), energia e utilities ed 
estrazione mineraria (+6%).  

Cybercrime 
Un’azienda su cinque è stata vittima 
del cybercrime in Italia, ma solo il 
53% ha attivato un piano di preven-
zione, seppur al di sopra della media 
globale del 37%. Tale fenomeno è in 
espansione, considerando che il 30% 
delle aziende intervistate (34% a li-
vello mondiale) considera il rischio 
di cybercrime un grave pericolo an-
che per il futuro.  
Solo quattro aziende su dieci di-
spongono di personale di primo 
intervento pienamente addestrato 
contro reati informatici relativi alla 
sicurezza, mentre il 20% ha esterna-
lizzato la funzione IT Security.   
In Italia c’è una maggior fiducia nel-
le forze dell’ordine, impegnate nella 
lotta contro il cybercrime, rispetto 
a quanto emerso sul piano globale: 
quasi la metà delle organizzazioni 
(46%) ritiene che le forze dell’ordine 
siano adeguatamente dotate di stru-

menti di contrasto degli illeciti in-
formatici, tra cui attacchi di hackers 
e malware, contro il 23% a livello 
globale.  
Malgrado abbiano riferito impor-
tanti perdite finanziarie collegate 
al cybercrime, gli intervistati hanno 
tuttavia dichiarato che sono stati 
la motivazione sui dipendenti e il 
clima aziendale, il danno alla repu-
tazione e le relazioni commerciali 
insieme ai rapporti con le autorità 
di vigilanza ad avere avuto l'impatto 
maggiore sulle aziende italiane.  
Nel mondo, il livello maggiore di 
crimini informatici è stato registra-
to nel settore dei servizi finanziari 
(52%, ovvero il 7% in più rispetto al 
2014). 
I settori maggiormente colpiti sono 
stati: comunicazioni (44%, il 14% in 
più rispetto al 2014), chimico (34%, 
il 12% in più rispetto al 2014), far-
maceutico (31%, il 21% in più ri-
spetto al 2014), assicurativo (29%, 
il 13% in più rispetto al 2014) e gli 
organismi statali (29%, il 17% in più 
rispetto al 2014).

		                            ■

Il parere di Marc van 
Zadelhoff, General 
Manager di IBM 
Security

Marc van Zadelhoff General Manager 
di IBM Security
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Il parere di Gastone Nencini
Country Manager di Trend Micro Italia 

Le nuove sfide della PA 
in campo cyber security

Il rapporto tra informatiz-
zazione e Pubblica Ammi-
nistrazione in Italia è finora 

stato piuttosto travagliato. Una 
delle critiche che più spesso si 
sente indirizzare verso la strut-
tura amministrativa del nostro 
Paese è, infatti, l'eccessivo ca-
rico burocratico che permea 
ogni aspetto della vita comune e 
aziendale. Il ritardo tecnologico 
che grava sulla nostra Pubblica 
Amministrazione non consente, 
tuttavia, di predisporre l'intro-
duzione di un livello di auto-
mazione in grado di favorire e 
accelerare i processi. Certamen-
te negli ultimi anni si sono fatti 
notevoli passi in avanti in questa 
direzione, ma lo scenario d'ado-
zione tecnologica appare ancora 
a macchia di leopardo e, in ogni 
caso, di livello ancora insufficien-
te se correlato all'importanza 
strategica della macchina ammi-
nistrativa dello Stato. Se dovessi-
mo guardare alla PA in un'ottica 
aziendale, si potrebbe riconosce-
re un livello di complessità e un 
carico di criticità non inferiore 
a quello che può affliggere una 
grossa realtà enterprise o finan-
ziaria che opera su larga scala con 
uffici distribuiti. I "clienti" della 
PA sono infatti i milioni di citta-
dini italiani da cui l'amministra-
zione pubblica riceve informa-
zioni e a cui deve fornire servizi. 
Il numero di dati e di documenti 
che vengono raccolti, prodotti e 
archiviati dalle Pubbliche Am-
ministrazioni nell’esercizio della 
propria attività istituzionale è 
impressionante e questi devono 
essere costantemente aggiornati 
e resi più precisi possibili, devono 
essere trasmessi tra diversi uffici 
mantenendo il riservo delle in-

formazioni e preoccupandosi che 
non ci siano intrusioni esterne 
non autorizzate, devono essere 
custoditi e archiviati per lungo 
tempo e resi accessibili ogni vol-
ta che serve. 
Secondo Gastone Nencini Country 
Manager di Trend Micro Italia, 
“Il patrimonio informativo raccolto 
dalla Pubblica Amministrazione 
deve essere tutelato per una serie 
di finalità evidentemente irrinun-
ciabili come mantenere l'integrità 
e quindi l’affidabilità delle infor-
mazioni pubbliche; impedire la 
diffusione non autorizzata di in-
formazioni (qualcuno si ricorderà 
cosa accadde quando l'ufficio delle 
entrate decise di rendere accessibi-
li su Internet le dichiarazioni dei 
redditi degli italiani), assicurare 
la continuità operativa (inclusa 
quella dei servizi online) per abi-
litare un corretto funzionamento 
dell’apparato burocratico, garantire 
la riservatezza di informazioni 
critiche, per esempio di carattere sa-
nitario che potrebbero avere effetto 
su assicurazioni e contratti di lavo-
ro e mantenere accessibili nel tem-
po le informazioni preoccupandosi 
di adeguarsi all'evoluzione degli 
standard dei dispositivi hardware 
e dei sistemi operativi; conseguire 
tali obiettivi richiede una pluralità 
di azioni sul piano delle tecnologie 
e soluzioni IT per predisporre mi-
sure preventive che impediscano 
intrusioni e attacchi in grado di 
nuocere al patrimonio informativo 
o all'operatività, inclusa la capaci-
tà di fronteggiare minacce quali i 
DDoS che sovraccaricano i server 
inibendone l'uso e bloccando i ser-
vizi, oltre a processi di "remedia-
tion" per limitare i danni in caso di 
attacchi andati a buon fine, sistemi 
di cifratura delle informazioni e 
delle comunicazioni, modelli di 
certificazione e firma digitale, mec-
canismi di controllo dell'accesso e 
dell'identità, politiche di ripristino 
e di disaster recovery perché lo sta-
to deve funzionare soprattutto in 
condizioni di emergenza e politiche 
di archiviazione sicura e di data 
retention a lungo termine che pre-
vedano percorsi di migrazione sui 
media di archiviazione. Tutto ciò 
va affrontato all'interno delle PA 
preoccupandosi di mantenere piena 
conformità a un imponente castello 
di normative e regole di carattere 
nazionale, regionale e comunale. 
Insomma, se esiste un'organizza-
zione critica in cui la sicurezza in 
tutte le sue forme è imprescindibile 
più che per ogni altro settore questa 
è sicuramente la Pubblica Ammi-
nistrazione.”                                ■

Pagamenti elettronici
I servizi di pagamento si sono evoluti con la diffu-

sione delle nuove tecnologie, questo fenomeno  ha 
favorito lo sviluppo di nuovi servizi di pagamento, 

tra cui anche gli e-payments. Le soluzioni sono molte-
plici e vanno oltre all’utilizzo di strumenti tradizionali 
(i POS), offrendo servizi di pagamento innovativi, svi-
luppati soprattutto a supporto del commercio elettroni-
co; nuove soluzioni sono state sviluppate per attivare i 
pagamenti tramite telefoni cellulari e tablet connessi al 
terminale (i cosiddetti mPOS o m-payments) o anche 
il pagamento tra persone (PersonToPerson) utilizzando 
App su smartphone. 
Tra le tecnologie che si stanno diffondendo sempre di 
più c’è il “contactless” (senza contatto), che semplifica le 
operazioni di pagamento perché non richiede l'inseri-
mento fisico, ma il semplice avvicinamento della carta di 
pagamento al dispositivo POS. Inoltre, la carta bancaria 
può anche essere virtualizzata nella memoria dei nuo-
vi telefoni cellulari NFC (Near Field Communication) 
che vengono utilizzati quindi come se fossero una carta 
contactless. 
Ci siamo rivolti ad una azienda che fornisce soluzioni 
per ogni canale.  Ingenico Italia, consociata di Ingenico 
Group leader mondiale nei sistemi di pagamento elet-
tronico: come affronta le problematiche della sicurez-
za un fornitore così importante?
Abbiamo chiesto il parere di Luciano Cavazzana, Pre-
sidente e AD di Ingenico Italia.
“La diffusione dei sistemi di pagamento elettronico (cashless) 
sta crescendo anno dopo anno – afferma Cavazzana - fa-
vorita anche dalla sempre maggiore  propensione da par-
te dei consumatori italiani ad utilizzare il telefono mobile 
(smartphone o anche tablet). Tuttavia questa crescita è an-
cora troppo poco accentuata e l ’Italia è ancora il fanalino di 
coda nel renting europeo delle transazioni cashless pro capite; 
e questo è anche un fattore frenante per la nostra economia. 
La diffusione dei pagamenti elettronici, siano essi basati su 
carta elettronica, su smartphone o su internet, potrà decolla-
re solo se il mondo dell ’offerta si concentrerà proponendo so-
luzioni più ergonomiche e  di semplice impiego da parte degli 
utenti. È nostra convinzione che oggi, superate le criticità 
delle tecniche grazie all ’impegno del mondo bancario, dei 
fornitori di tecnologie, tra cui anche Ingenico, la principale 

sf ida sia quella di convincere gli utenti ad utilizzare i nuovi 
sistemi, creando confidenza e abitudine all ’uso.
La sicurezza, infatti, è una di quelle criticità tecniche che 
sono state superate grazie all ’impegno dei Circuiti e dei for-
nitori che hanno aderito a standard estremamente rigidi 
(PCI) contro la lettura e la duplicazione delle carte di paga-
mento e dei dati trasmessi.
Da parte nostra, come Ingenico, siamo da sempre attenti a 
studiare soluzioni che possano abilitare i pagamenti elettro-
nici in ogni condizione di uso, con la massima attenzione 
agli aspetti di sicurezza. Oggi Ingenico è il primo e uni-
co fornitore di terminali in Italia a possedere una Camera 
Sicura conforme rispetto alle specif iche PCI P2PE v.1.1. 
La Secure Room Ingenico è approvata sia per la gestione di 
chiavi di sicurezza bancarie, nel rispetto delle specif iche de-
gli schemi italiani CB2 e tedeschi DK, sia di chiavi dedicate 
per le soluzioni Point-to-Point e può operare anche come 
Centro di Gestione Chiavi  per altri paesi e per soluzioni 
P2PE operanti fuori dal territorio nazionale. La disponi-
bilità di chiavi sicure all ’interno della memoria protetta dei 
terminali consente loro di poter operare trasmettendo dati 
riservati (i dati delle carte e delle transazioni di pagamen-
to elettronico) anche attraverso reti non protette. “Sempre 
a proposito di sicurezza – continua Cavazzana – stiamo 
proponendo una nuova famiglia completa di dispositivi 
evoluti, composta dai nuovi terminali di pagamento TE-
LIUM TETRA in grado di garantire un livello di sicurez-
za ancora più elevato, essendo conformi alle ultime specif iche 
PCI-PTS 4.x.”                                                                              ■

L’annuale manifestazione, organizzata dalla Scuola 
Telecomunicazioni Forze Armate di Chiavari, giunta 
quest’anno alla sua quinta edizione, ha rappresentato  
un importante appuntamento per il mondo militare e 
civile con rappresentanti di vari settori, industriale e 
giuridico, nonché il mondo accademico universitario, al 
fine di raccogliere lo stato dell’arte del settore attraverso 
la condivisione delle proprie esperienze nel campo della 
Cyber Defence e Information Security.
Al Simposio, moderato dal Professor Michele Colajan-
ni, Direttore del Centro di Ricerca Interdipartimentale 
sulla Sicurezza dell’ Ateneo di Modena e Reggio Emi-
lia, dalla Dottoressa Barbara Carfagna, giornalista Rai e 
dall’Ing. Luisa Franchina Presidente A.I.I.C. (Associa-

zione Italiana Infrastrutture Critiche) sono intervenuti  
tra gli altri, il Dott. Andrea Rigoni Advisor NATO e 
Co-Direttore del progetto Cyber Defence in Georgia, il 
Prof. Giuseppe Corasaniti della Procura Generale della 
Corte di Cassazione, studioso tra i più esperti di pro-
blemi giuridici della comunicazione e dell’informatica 
e di Diritto informatico Il Cyber Defence Symposium 
rientra tra le attività formative e divulgative relative al 
settore della Cyber Defence, che vedono la Scuola Te-
lecomunicazioni impegnata in prima linea quale polo 
formativo interforze, nell’ambito dello Stato Maggiore 
Difesa, concretizzatesi con la stipula di una convenzio-
ne con l’Università di Modena e Reggio Emilia per la 
realizzazione di Master in Cyber Defence e Digital Fo-
rensics e l’accordo con l’Università di Genova, firmato 
nel gennaio di quest’anno, per la creazione all’interno 
della propria sede del primo "Centro di Valutazione e 
formazione Cyber" italiano. 
Un esempio della sempre più diffusa volontà di creare 
sinergie istituzionali in un sistema integrato anche so-
vranazionale, al passo con i tempi, in grado di affrontare 
efficacemente le complesse e multiformi sfide della mi-
naccia Cyber.                                                                ■

V Cyber Defence Symposium

GASTONE NENCINI
Country Manager Trend Micro Italia

I terminali Telium Tetra
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La visione di NTT DATA Italia
in tema di sicurezza 

Intervista a Giorgio Scarpelli, Chief Technology Officer and Innovation di NTT DATA Italia

Con la progressiva digitaliz-
zazione dei processi delle 
aziende e la crescente dif-

fusione dei dispositivi mobili e del 
Cloud, cresce l’esposizione delle 
aziende alle minacce informatiche. 
Qual è la visione di NTT DATA su 
questa tematica e quali sono le mi-
nacce principali da cui le aziende al 
giorno d’oggi devono difendersi?
Al giorno d’oggi, la tematica della 
sicurezza assume una valenza nuova: 
le finalità dei cyber criminali, infatti, 
sono cambiate nel tempo e attual-
mente il principale obiettivo degli 
attacchi è quello di fare business. I 
cyber criminali hanno infatti mire 
economiche e quindi si organizza-
no di conseguenza, consolidando le 
proprie capacità, creando dei gruppi 

ben organizzati e localizzandosi, a 
livello globale, dove lo scenario re-
golamentare è più debole e può of-
frire quindi maggiori possibilità di 
non essere rintracciati. 
Il punto critico della sicurezza oggi 
è quindi l’interesse dei cyber crimi-
nali per le informazioni, in quanto 
queste hanno un elevato valore, a 
diversi livelli evidentemente: identi-
tà, brevetti, strategie aziendali (com-
merciali, marketing, etc.). Un’altra 
area di attenzione oggi è quella del 
cyber terrorismo: in questo caso, 
avere informazioni significa poterle 
utilizzare per attuare degli attacchi 
che tendono a danneggiare aziende 
o Paesi.
Tra i fattori di vulnerabilità attuali 
delle organizzazioni, e quindi delle 

aziende, va poi segnalato come al 
giorno d’oggi i perimetri si siano 
progressivamente ampliati: le in-
formazioni sono ovunque e i punti 
di attacco non sono più consolida-
ti in una frontiera, ma risiedono su 
ogni singola macchina o su ogni 
singolo device mobile dei propri di-
pendenti. Gli smartphone, ad esem-
pio, sono un potenziale veicolo di 
minaccia per le aziende, in quando 

possono diventare facilmente og-
getto di installazione di software 
malevolo, quando questi si trovano 
al di fuori dei confini fisici di rete 
aziendale, per poi attivarsi quando il 
dipendente rientra in azienda. An-
che i Social Network consentono 
al giorno d’oggi ai cyber criminali 
di costruire dei profili dei sogget-
ti (ma anche aziende) che possono 
essere attaccati con strategie molto 
mirate e personalizzate per ogni 
singolo utente. Tra i fenomeni mag-
giormente preoccupanti degli ultimi 
anni, spicca il ransomware, ossia una 
sorta di “ricatto” informatico: in se-
guito all’installazione di un software 
malevolo su un dispositivo, in grado 
di rubare le informazioni all’utente, 
viene richiesto un riscatto per la sua 
rimozione, riscatto che può esse-
re pagato in bitcoin. Attualmente, 
questa tipologia di attacchi si sta 
diffondendo anche all’interno delle 
aziende, attraverso i terminali mobi-
li dei dipendenti.
Le aziende italiane stanno facendo 
dei progressi in termini di sensibi-
lità al tema, ma nonostante questo 
c’è ancora molto da fare. Le grandi 
aziende e la Pubblica Amministra-
zione centrale sta adottando delle 
contromisure adeguate per scam-

biarsi le informazioni e per definire i 
protocolli di comunicazione. Stanno 
iniziando ad essere realizzate alcu-
ne infrastrutture, come il CERT, il 
cui compito dovrebbe essere quel-
lo di favorire le relazioni tra i vari 
stakeholder del sistema Paese in 
totale sicurezza. Nonostante questo, 
mancano ancora degli strumenti, 
dei professionisti e dei programmi 
di informazione che siano realmen-
te in grado di competere con i cyber 
criminali che sono sempre più spe-
cializzati e all’avanguardia. Invece, 
per quanto riguarda le piccole e le 
medie aziende, o la Pubblica Am-
ministrazione locale, ci troviamo in 
una situazione in cui spesso man-
cano anche le soluzioni basilari di 
protezione.
Con il diffondersi dell’IoT, quanto 
è concreta la minaccia di attacchi 
a oggetti collegati in rete e quali 
possono essere le conseguenze di 
questi attacchi?
La diffusione delle tecnologie In-
ternet of Things ha comportato 
una crescente connessione di og-
getti in rete, in ordini di grandezza 
molto superiori rispetto al numero 
di utenti connessi. La diffusione di 
attacchi della tipologia Botnet, che 
tipicamente si installano su smart-
phone e su altri dispositivi mobili 
connessi, quindi, è molto pericolo-
sa in uno scenario IoT, in quanto 
un semplice sensore, ad esempio, 
che registra la temperatura di un 
ambiente, può essere in qualche 
modo attaccato. Questa minaccia si 
caratterizza per essere costituita da 
un insieme di macchine infette che 
possono infatti essere governate da 
un’entità centrale e l’utente che en-
tra a far parte di una Botnet (in que-
sto caso un oggetto) non ne è con-
sapevole. Le tipiche contromisure 
che si possono adottare per smart-
phone e tablet non sono tra l’altro 
applicabili a device come sensori o 
termostati. Il problema maggiore, in 
questo caso, è legato alla protezione 
delle informazioni che questi devi-
ce trasmettono e che possono essere 
quindi rubate.
Che supporto è in grado di fornire 
NTT DATA alle aziende in una 
strategia di Cybersecurity a 360 
gradi?
NTT DATA opera principalmente 
in due direzioni: da un lato, sup-

portiamo le aziende attraverso un 
approccio consulenziale, mentre 
dall’altro lato, siamo in grado di 
veicolare e integrare soluzioni mol-
to specifiche per la risoluzione e la 
protezione di determinati sistemi. 
L’approccio consulenziale è fonda-
mentale per far maturare la consa-
pevolezza del rischio alle aziende 
e per supportarle nella scelta delle 
contromisure maggiormente in li-
nea con le loro necessità.
Nell’ambito della Mobile Securi-
ty, abbiamo invece sviluppato una 
soluzione specifica per supportare 
l’utente finale nel comprendere i ri-
schi connessi all’utilizzo improprio 
dei dispositivi mobili. Questa solu-
zione si chiama DyMoRa (Dynamic 
Mobile Resource Access) e consente 
la salvaguardia dei device mobili da 
possibili attacchi, oltre a permettere 
di tenere sotto controllo le vulnera-
bilità comportamentali legate agli 
utenti (è in grado cioè di rilevare 
se l’utente sta intraprendendo delle 
azioni che non sono in linea con le 
policy aziendali e che possono quin-
di esporre l’organizzazione a deter-
minati rischi). A questa soluzione, 
poi, si aggiungono le capacità di 
System Integration di NTT DATA 
in ambito sicurezza, come elemento 
trasversale dei dipartimenti IT che 
deve essere tenuto in forte conside-
razione. Noi abbiamo la capacità e 
l’esperienza nella gestione di sistemi 
di Identity e Access Management 
sulle principali tecnologie di merca-
to (CA, IBM, Oracle, etc.).
Sul versante Internet of Things, in-
fine, NTT DATA sta cercando di 
contribuire allo sviluppo di proto-
colli che siano compatibili con lo 
scenario degli oggetti connessi che 
trasmettono informazioni e che 
possono essere attaccati, sviluppan-
do un framework IoT di sicurezza 
che comprenda nuovi modelli di au-
tenticazioni delle componenti che 
dialogano tra di loro. Per fare questo, 
si sono sviluppate delle tecnologie 
PUF – Physical Unclonable Function, 
attraverso il trasferimento ad un 
sensore, di  una sorta di “impronta” 
digitale, per farlo reagire in maniera 
univoca e non replicabile ad una de-
terminata azione: in questo modo si 
possono anche introdurre delle po-
licy che disciplinano le informazioni 
che vengono distribuite.                 ■

«I punti di attacco non 
sono più consolidati 
in una frontiera, ma 
risiedono su ogni
singola macchina o 
su ogni singolo device 
mobile dei propri
dipendenti»

GIORGIO SCARPELLI Chief Technology Officer and Innovation di NTT DATA Italia
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CA Technologies ed identità digitale
Intervista a Stefano Sali, Senior Principal Consultant Security di CA Technologies

L’impatto che le violazioni dei 
dati e i furti di identità han-
no avuto negli ultimi anni, 

influenzerà notevolmente il modo 
in cui le aziende - e in generale le 
organizzazioni - valuteranno e af-
fronteranno il tema delle identità 
digitali. Oggi, inoltre, il tema è di 
particolare interesse anche nell’am-
bito dell’Agenda Digitale del Go-
verno, dal momento che il Sistema 
Pubblico per l’Identità Digitale 
(SPID) rappresenta una priorità per 
l’Agenda stessa. 
Qual è la visione di CA sul tema 
dell’identità digitale, in merito allo 
scenario nel quale le aziende italia-
ne si stanno muovendo?
La crescente digitalizzazione della 
nostra società ha già comportato un 
generale aumento delle identità di-

gitali, associate ai vari «account» che 
gli utenti possiedono e che sono as-
sociate sia ai loro dispositivi mobili, 
sia agli account sui social media e 
sui portali di e-commerce, ma anche 
ai dipendenti delle aziende, che le 
utilizzano per accedere ad applica-
tivi, documenti e altri strumenti di 
lavoro. Il possesso di una o più iden-
tità digitale associate alle persone 
permette infatti oggi di accedere ad 
una vasta gamma di servizi: mobile 
banking, applicazioni mobili per car 
sharing, servizi di pubblica utilità, 
etc.
Parallelamente a questo scenario 
di crescente diffusione delle iden-
tità, gli attacchi informatici stanno 
diventando sempre più sofisticati 
e sempre più pericolosi in termini 
di impatto: pensiamo, ad esempio, 
all’attacco informatico che ha subi-
to Anthem, la principale compagnia 
di assicurazioni sanitarie degli Stati 
Uniti, che ha portato al trafugamen-
to di 80 milioni di utenze. Questo è 
sicuramente uno dei peggiori danni 
subiti da una società di assicurazio-
ne sanitaria negli USA.  In generale, 
quindi, la violazione dei dati e i furti 

di identità stanno aumentando in 
termini di danno arrecato alle orga-
nizzazioni e ai cittadini. 
In un mercato sempre più caratte-
rizzato da fenomeni come il Cloud e 
il Mobile, quindi, le organizzazioni 
sono chiamate ad affrontare la te-
matica della corretta gestione delle 
identità digitali e del ciclo di vita 
degli accessi in modo prioritario.
Quali sono le azioni e le strategie 
che le aziende e le organizzazioni 
italiane stanno mettendo in atto 
sul tema delle identità digitali?
Con la progressiva diffusione di so-
luzioni in Cloud, che vengono sem-
pre più utilizzate anche da aziende 
di medie e piccole dimensioni, si sta 
cambiando marcia nell’utilizzo di 
tecnologie di federation, nel senso 
che le aziende operano sempre più 
in un contesto aperto (o per utiliz-
zare servizi o per erogare servizi) e 
questo comporta l’interazione con 
un numero di utenti molto più ele-
vato rispetto al passato. Anche per 
le aziende di piccole e medie di-
mensioni, quindi, sta diventando 
fondamentale dotarsi di soluzio-
ni di gestione degli accessi e delle 
identità, non solo on-premise ma 
anche in Cloud. Quello che risulta 
fondamentale oggi è mettere in atto 
delle strategie di corretta gestione 
del ciclo di vita delle identità e de-
gli accessi, con l’obiettivo principale 
di mantenere un livello di sicurezza 
elevato. Da una parte, quindi, il me-
todo di autenticazione deve essere 
molto sicuro, ma dall’altro lato deve 
essere anche sufficientemente sem-
plice da utilizzare per gli utenti, per 
garantire una Customer Experience 
adeguata. Tra le soluzioni innovati-
ve, inoltre, si possono citare quelle 
biometriche, per il riconoscimento 
delle impronte digitali o per il ri-
conoscimento vocale, utilizzate in 
abbinamento a tecnologie di Iden-
tity Analytics & Adaptive Access 
Control.
Operare in un contesto di Open 
Enterprise, inoltre, sta costringendo 
le aziende a dotarsi anche di solu-
zioni per automatizzare il processo 
di gestione delle identità digitali, 
affinché questo non diventi troppo 
costoso. 
Il Sistema Pubblico di Identità Di-
gitale nel nostro Paese è un esempio 
innovativo di come anche la Pubbli-
ca Amministrazione si stia attivan-
do su questo tema. Lo SPID si pro-
pone infatti di garantire ai cittadini 
e alle imprese l’accesso sicuro a tutti 

i servizi online della Pubblica Am-
ministrazione in Italia e dei privati 
aderenti al sistema, in una modalità 
federata e automatizzata.
Qual è il supporto che CA Tech-
nologies offre alle aziende per ri-
spondere alle esigenze specifiche 
relativamente a questa tematica?
Le soluzioni di sicurezza CA Tech-
nologies sono da sempre focalizza-
te sulle identità e sugli accessi, con 
un approccio che possiamo definire 
Identity-Centric: la gestione del ci-
clo di vita delle identità è infatti il 
punto di forza della nostra offerta e 
il principale supporto che offriamo 
alle aziende. Le più avanzate solu-
zioni di sicurezza informatica infatti 
al giorno d’oggi devono – secondo 
il nostro punto di vista - essere ne-
cessariamente idonee alla gestione 

delle autenticazioni degli utenti, 
soprattutto nell’ambito dell’analisi 
dei comportamenti delle identità 
digitali: da quali device avviene l’ac-
cesso? A quale tipologia di applica-
zione si sta accedendo? 
Ca Technologies offre per questo 
una suite completa di sicurezza che 
supporta le aziende nell’analisi di 
queste informazioni, per capire se 
le attività svolte da una determinata 
identità digitale siano in linea con 
quello che lo stesso utente svolge 
“regolarmente”, oppure se ci sono 
elevate probabilità che queste attivi-
tà siano svolte da un hacker. Que-
ste soluzioni di Identity Analytics 
e Adaptive Access Control sono in 
grado quindi di fornire alle organiz-
zazioni una “vista” completa e cor-
relata sulle attività svolte dalle varie 

identità, tracciandone il comporta-
mento attuale e incrociando questo 
alle informazioni storiche e ai dati 
del contesto attuale. Le nostre so-
luzioni sono offerte sia in modalità 
on-premise, sia in modalità Cloud. 
La nuova direttiva sui servizi di pa-
gamento PSD2, infine, farà crescere 
anche la necessità di disporre di API 
in grado di gestire una connettività 
sicura tra i conti dei clienti (non solo 
delle identità, quindi) e i vari forni-
tori di servizi di pagamento. Anche 
su questo ambito, CA Technologies 
è in grado di supportare le aziende 
sul tema specifico delle API grazie 
ad un’offerta tecnologica volta a ga-
rantire la compliance delle aziende 
sulla tematica.                                 ■

«Corretta gestione 
delle identità digitali e 
del ciclo di vita degli 
accessi in modo 
prioritario»

STEFANO SALI 
Senior Principal Consultant Security

di CA Technologies
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Quando sono stata invitata a col-
laborare con questo giornale, ho 
riflettuto su quale potesse essere 

l’articolo d’esordio e, data la gravità del fe-
nomeno, non ho avuto esitazioni: crypto-
loker ransomware! 
Il sito del Ministero della Giustizia lo 
qualifica come un <Sistema di crittografia 
dati che si diffonde via email […] Il virus 
fornisce alla vittima un timeline per pagare, 
se il bonifico non è effettuato entro la data in-
dicata, i file crittografati saranno per sempre 
inaccessibili.>.
Sono condotte illecite, convenzionalmen-
te dette computer crimes, previste e punite, 
nel nostro ordinamento, da norme pena-
li specificatamente introdotte quali l’art. 
615 ter c.p. (accesso abusivo in un sistema 
informatico o telematico), l’art. 615 quater 
c.p. (detenzione e diffusione abusiva di codici 
di accesso a sistemi informatici o telematici), 
l’art. 615 quinquies c.p. (diffusione di pro-
grammi diretti a danneggiare o interrompere 
un sistema informatico), l’art. 640 ter c.p. 

(frode informatica); nonché dall’art. 629 
c.p. (estorsione). Le sanzioni previste per le 
prime 4 fattispecie, purtroppo, prevedono 
pene non eccessivamente severe (con va-
riabili,  sino ad un massimo di 3 anni di 
reclusione). Ben diversa è invece la sanzio-

ne prevista per l’ipotesi di estorsione (reato 
che punisce chiunque, con violenza o mi-
naccia costringa qualcuno a fare o omet-
tere qualcosa procurandosi un ingiusto 
profitto con altrui danno) perché prevede, 
come pena massima, la reclusione fino a 10 

anni. L’ipotesi estorsiva è pertinente a tale 
fattispecie perché costringe un’azienda a 
corrispondere  una somma di denaro  con 
violenza psicologica e/o minaccia di non 
poter più accedere ai suoi dati, vitali, per lo 
svolgimento dell’attività. La corresponsio-
ne del “riscatto” configura l’ingiusto profit-
to in favore dell’agente criminale nonché il 
conseguente danno economico per l’azien-
da, elemento oggettivo indispensabile per 
la fattispecie penale. 
Come comportarsi nel caso di un attacco 
cryptolocker? Da avvocato il mio suggeri-
mento è, in ogni caso, di sporgere denun-
cia/querela,  anche se contro ignoti. L’uni-
co modo per arginare questo problema è 
farlo emergere, anche come dato statistico,  
in termini di pericolosità sociale per l’eco-
nomia, affinché gli organi preposti se ne 
occupino concretamente, affinando tecni-
che investigative, creando sinergie a  livello 
internazionale, investendo risorse e mezzi 
per contrastarlo. 

alessandra.bisi @studiobisistella.it

Cryptoloker ransomware!
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L’anno fiscale appena conclu-
so ha segnato una pietra mi-
liare nella storia di Red Hat, 

che ha superato i 2 Mld$ di fattura-
to con una crescita del 15% e con-
ferma il modello di business collau-
dato, che la vede paladina dell’Open 
Source in modalità Enterprise.
Nel percorso di Digital Transfor-
mation che ormai pervade tutte le 
organizzazioni, pubbliche e priva-
te, l’Open Source rappresenta una 
grande opportunità, sostenuto com’è 

L'orgoglio della leadership

da una Community vastissima ed 
estremamente attiva, finalizzata a 
rispondere alle più svariate esigenze 
del mercato e permettendo di evi-
tare il lock in delle tecnologie pro-
prietarie.
In questo scenario, Red Hat garan-
tisce la continuità, il supporto En-
terprise, la capacità di intervento in 
ambienti complessi; e i suoi valori 
sono testimoniati dalla sua presenza 
nel 100% dei Telcos, delle banche 
commerciali, delle aziende sanita-

Red Hat è il principale fornito-
re al mondo di soluzioni open 
source che si avvale di un approc-
cio community-based per offrire 
tecnologie cloud, Linux, middle-
ware, storage e di virtualizzazione 
affidabili e performanti. L’azienda 
offre anche servizi di supporto, 
formazione e consulenza ai suoi 

clienti in tutto il mondo. Come 
hub di connessione in una rete di 
aziende, partner e comunità open 
source, Red Hat aiuta a realizzare 
tecnologie innovative che liberano 
risorse per la crescita e preparano 
i clienti per il futuro dell’IT. Ulte-
riori informazioni sono disponibi-
li su www.redhat.com 

GIANNI ANGUILLETTI
Country Manager di Red Hat per l’Italia

Ne parliamo con Gianni Anguilletti, Country Manager di Red Hat per l’Italia

rie e delle compagnie aeree a livello 
mondiale.
Ne parliamo con Gianni Anguil-
letti, Country Manager di Red Hat 
per l’Italia, che sottolinea: “Anche 
sulle direttrici più innovative della 
Digital Technology come l ’open hybrid 
Cloud, Red Hat esprime un valore 
strategico, grazie alle caratteristiche 
di flessibilità ed affidabilità della sua 
offerta, che la rendono ideale per una 
grande varietà di implementazioni su 
tutti i temi caldi nell ’agenda delle fun-

zioni IT, marketing e vendite: Cloud, 
Mobile, Storage e Big Data, IoT, De-
vOps, Security; tutte aree su cui Red 
Hat si impegna con successo a sostegno 
delle realizzazioni dei suoi Clienti”.
“Abbiamo concentrato nel libriccino 
“The Book of Red Hat” tutto il nostro 
orgoglio di appartenenza e di artefi-
ci del successo di un’azienda che, nata 
nel 2003 e considerata visionaria, ha 
saputo coniugare negli anni visione 
strategica e convinzione di essere dalla 
parte della ragione; il nostro senso di 
appartenenza è reso forte da una cul-
tura unica, basata sulla convinzione 
confermata dai fatti che l ’Open Source 
è practice capace di abbattere le barrie-
re dei monopoli, insieme di strumenti 
di grande solidità, una vera cultura che 
in passato sembrava ‘diversa’ ed oggi 
appare universale, in grado di dare 
risposta alle problematiche più com-
plesse delle organizzazioni clienti più 
articolate”.
“Per molti anni, Red Hat è stata 
espressa con la logica del ‘prodotto sof-
tware in a box’; ma la vera differenza 
la fa non la forma di distribuzione del 
software, bensì la competenza dei suoi 
professionisti, in grado di fornire sup-
porto di classe Enterprise al software 
Open Source, che giustifica la sua sub-
scription, e l ’accesso alla vastissima 
competenza che i nostri specialisti met-
tono a disposizione dei nostri clienti 
per implementare con successo le solu-
zioni più disparate”.
“Nel corso degli anni, Red Hat è pas-
sata da 10.000 ad oltre 19,5 milioni 
di linee di codice supportate; e la sua 
missione delle origini, ‘essere la società 
tecnologica modello del 21° secolo’, non 
è cambiata; ed è anche per questo che 
interpretiamo il nostro aver raggiunto 
i 2 Mld$ non come un traguardo rag-
giunto, ma come un punto di partenza 

per puntare, nei prossimi 5 anni, al 
nuovo traguardo di 5 Mld$. Un obiet-
tivo ambizioso, ma reso fortemente 
credibile dalla vasta offerta di Red Hat 
e soprattutto dall ’elevatissimo livello 
di soddisfazione dei nostri clienti e dei 
nostri Partner”.
In merito all’evoluzione dell’of-
ferta, Anguilletti sottolinea: “il 
20% del nostro business origina dalle 
architetture abilitanti il Cloud, come 
il middleware JBoss, la piattaforma 
OpenStack e la tecnologia di suppor-
to al Cloud PaaS OpenShift, e queste 
linee sono cresciute del 46% e lasciano 
prevedere una ulteriore accelerazione 
della crescita. Inoltre, il nostro business 

origina per l ’88% dalle subscriptions, 
che crescono del 16%; e ciò significa che 
il cliente ogni anno si può porre il que-
sito chiave: continuare a darci fiducia, 
o cambiare fornitore. Un valore inesti-
mabile in termini di libertà di scelta. 
Ed il fatto che i nostri clienti ci con-
tinuino a dare fiducia e si allarghi il 
nostro parco, è insieme alla crescita dei 
ricavi la più evidente testimonianza 
del nostro valore”.
“L’acquisizione di Ansible e della sua 
piattaforma di orchestrazione e di auto-
mazione delle funzionalità, unite al raf-
forzamento della proposta di OpenShift, 
piattaforma Enterprise per la gestione e 
la orchestrazione scalabile di Container 
e di CloudForms 4, per l’orchestrazione 
di Cloud eterogenei, rappresentano com-
ponenti chiave del processo evolutivo di 
Red Hat.                                                       ■ 

Red Hat supera
i 2 Mld$ e si
conferma leader 
dell’Open Source
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Mission Innovation sulla smart energy 

Riqualificazione urbana 
e sicurezza delle periferie

Banda ultralarga, via 
libera al primo bando 
per le "aree bianche" 

L’impegno è raddoppiare gli in-
vestimenti pubblici in ricerca e svi-
luppo entro il 2021
Si è tenuta  a San Francisco la pri-
ma riunione Ministeriale di Mis-
sion Innovation (MI) con l’appro-
vazione, da parte dei 21 partners 
istituzionali partecipanti (20 Paesi 
tra cui l’Italia e l’Unione europea), 

“La notizia della firma, da par-
te del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, del Dpcm che approva il 
bando dei 500 milioni di euro de-
stinati alla riqualificazione urbana 
e alla sicurezza delle periferie delle 
Città Metropolitane e dei Comuni  
capoluogo di provincia e di Regio-
ne, non può che trovarci soddisfatti 
e orgogliosi – avendo contribuito 
alla stesura definitiva del testo – di 
avere un’occasione importante e 
imperdibile di ripensare in modo 
strategico alla trasformazione ur-
banistica delle nostre Città”. Lo 
afferma Dario Nardella, Sindaco 
di Firenze e coordinatore delle 
Città Metropolitane dell’ANCI.
“Si tratta di un provvedimento – 
prosegue - che può arrivare a finan-
ziare progetti fino a 40 milioni per 
il territorio delle Città Metropolitane 
e 18 milioni per i Comuni capoluogo 
di provincia e di Regione e che, an-
che grazie alle proposte migliorative 
dell ’Associazione, contiene importan-
ti elementi innovativi, sia di natura 
procedimentale che finanziaria”. 
“Tale importante decisione – aggiun-

ge Nardella - costituirà un’oppor-
tunità concreta di redigere progetti 
capaci di mettere a sistema i diversi 
obiettivi indicati dal bando, in una 
visione integrata e sinergica con i 
contesti economici  e sociali delle re-
altà periferiche. ANCI e Acri hanno 
sottoscritto un protocollo per stimo-
lare l ’integrazione di idee e risorse 
pubbliche e private. Siamo sulla stra-
da giusta, monitoreremo come ANCI 

l ’attuazione di questa importante 
misura, che ritengo debba diventare 
strutturale soprattutto alla luce del 
ruolo di coordinamento strategico 
delle Città Metropolitane come moto-
ri di innovazione e di sviluppo delle 
aree avanzate del Paese”.                ■ 

Via libera al primo bando per la 
realizzazione della rete nelle aree 
bianche, quelle cioè a fallimento 
di mercato: con la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale possono partire 
le procedure per gli interventi nelle 
prime sei regioni (Abruzzo, Moli-
se, Emilia Romagna, Lombardia, 
Toscana e Veneto) con le quali si 
sono chiusi specifici accordi di 
programma e relative convenzioni 
operative per l’utilizzo dei fondi 
FESR e FEASR. Entro l’estate 
partiranno i bandi per tutte le altre 
regioni.
Le aree individuate dal bando sono 
quelle a fallimento di mercato, le 
cosiddette “aree bianche”, raggrup-
pate nei Cluster C e D previsti dal 
Piano nazionale banda ultralarga. 
Oggetto del bando è la progetta-
zione, realizzazione, manutenzio-
ne e gestione di una rete passiva e 
attiva di accesso in modalità who-
lesale, che consenta agli operatori 
di telecomunicazione di fornire 
servizi agli utenti finali a 100Mbps 
o comunque non al di sotto dei 30 
Mbps. La rete sarà data in conces-
sione per 20 anni e rimarrà di pro-
prietà pubblica.

Sono 6,5 milioni i cittadini inte-
ressati dagli interventi previsti in 
questo primo bando, più di 3,5 mi-
lioni le unità immobiliari e 3mila i 
comuni. 
I fondi pubblici complessivi saran-
no 1,4 miliardi, suddivisi in più di 
un miliardo di fondi statali (FSC) 
e 352 milioni di fondi strutturali a 
livello regionale. 
Il bando è stato pubblicato oggi 
in Gazzetta Ufficiale e sul sito di 
Infratel Italia spa, società in hou-
se del Ministero dello Sviluppo 
Economico e soggetto attuatore. 
La procedura di gara si svolgerà in 
due fasi:
• fase 1 
(prequalifica dei concorrenti, dura-
ta 45 giorni) nel corso della quale 
gli operatori economici interessati 
devono fornire informazioni in 
riferimento ai requisiti minimi di 
partecipazione e sulle infrastruttu-
re che intendono utilizzare;
• fase 2 
(valutazione delle offerte) nel corso 
della quale i concorrenti ammessi a 
partecipare alla gara saranno invi-
tati a presentare l’offerta tecnica ed 
economica. 		            ■

dell’obiettivo del raddoppio degli 
investimenti pubblici nella ricerca, 
sviluppo e innovazione delle tecno-
logie energetiche clean.
I 21 aderenti all’iniziativa rappre-
sentano oltre l’80% degli investi-
menti pubblici mondiali in ricerca, 
sviluppo e innovazione nelle tecno-
logie energetiche clean, che ammon-

tano attualmente a circa 15 miliardi 
di dollari all’anno. I 21 partners isti-
tuzionali si sono quindi impegnati 
a raggiungere il raddoppio degli 
investimenti annuali, pubblici o di 
società a controllo pubblico, durante 
i prossimi cinque anni, toccando la 
cifra totale di 30 miliardi di dollari 
al 2021. L’Italia, rappresentata dal 

Ministero dello Sviluppo Economi-
co, punterà sull’efficienza energetica, 
sulle energie rinnovabili e sulle tec-
nologie smart.
I Ministri e i capi delegazione han-
no inoltre incontrato i leader della 
“Breakthrough Energy Coalition”, 
evidenziando il significativo colle-
gamento fra l’innovazione pubblica 

e l’imprenditorialità privata per por-
tare sul mercato tecnologie energe-
tiche clean a prezzi accessibili.
Negli ultimi anni, grazie allo svi-
luppo della ricerca in varie parti del 
mondo, vi è stato un significativo 
progresso nella riduzione dei costi 
delle tecnologie, dal 40% al 90%, so-
prattutto nell’energia eolica onshore, 
in quella solare dai pannelli sui tetti, 
nelle batterie elettriche delle auto e 
nell’illuminazione LED.
L’innovazione contribuirà alla sicu-
rezza energetica globale, a miglio-
rare le condizioni di vita tramite i 
servizi energetici e andrà a beneficio 
del clima. In MI ogni Paese mem-
bro stabilisce autonomamente le 
proprie strategie per l’innovazione 
in tecnologie clean, basate sulle ri-
sorse energetiche nazionali, necessi-
tà e circostanze.
È stata infine adottata una Dichia-
razione denominata “Enabling Fra-
mework” che stabilisce le basi per 
questa innovativa forma di coopera-
zione.                                              ■

Dario Nardella, 
Sindaco di Firenze 

e coordinatore
Città Metropolitane dell’ANCI
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Comuni rinnovabili 2016
L’innovazione nei territori per un futuro energetico rinnovabile

Il mondo dell’energia sta cam-
biando velocemente, in Europa e 
nel mondo, con fenomeni nuovi 

e inaspettati, come la crescita espo-
nenziale dell’energia pulita in pae-
si come quelli asiatici e del Centro 
America. In questo contesto, l’Italia 
è al centro del cambiamento: in 10 
anni, infatti, la crescita delle fonti 
rinnovabili ha portato il contributo 
rispetto ai consumi dal 15 al 35,5%, 
grazie a un modello di produzione 
distribuito nel territorio con oltre 
850mila impianti diffusi da Nord a 
Sud, dalle aree interne alle grandi 
città. Ciò ha permesso un aumen-
to della produzione pulita di 57,1 
TWh, mentre il numero di Comu-
ni in cui è installato almeno un im-
pianto da fonti rinnovabili è passato 
da 356 a 8.047. In 2.660 Comuni 
l’energia elettrica pulita prodotta 
supera quella consumata. Ma sono 
39 i migliori Comuni d’Italia indi-
viduati da Legambiente, dove il mix 
di impianti diversi permette di rag-
giungere il 100% di energia da fonte 
rinnovabile sia per gli usi termici che 
per quelli elettrici grazie a soluzioni 
sempre più innovative e integrate, 
con smart grid, mobilità elettrica, ac-
cumulo e con l’incredibile risultato di 
avere bollette meno care per imprese 
e famiglie.
Il rapporto Comuni Rinnovabili 
2016 di Legambiente, realizzato con 
il contributo di Enel Green Power, è 
stato presentato  a Roma, nel corso di 
un incontro presso la sede del GSE 
cui hanno partecipato: Katiuscia 
Eroe, Responsabile Energia Legam-
biente, Francesco Catucci, Head of 
Mini Grid EGP e Francesco Co-
laone, Direttore Generale ACSM, 
mentre alla tavola rotonda coordina-
ta dalla giornalista de Il Sole 24 Ore 
Elena Comelli hanno preso parte 
Antonella Battaglini, Ceo Renewa-
bles Grid Initiative, Guido Bortoni, 
Presidente Autorità per l’Energia, 
Francesco Sperandini, Presidente 
GSE, Francesco Venturini, Am-
ministratore Delegato Enel Green 
Power e Edoardo Zanchini, Vice-
presidente Nazionale Legambiente. 
Al centro del dibattito  sono stati i 
risultati positivi dello sviluppo delle 
fonti rinnovabili nei territori raccon-
tati nel rapporto e la situazione rela-
tiva agli investimenti. L’Italia è infatti 
il primo Paese al mondo per inciden-
za del solare rispetto ai consumi elet-
trici (l’8,1%, pari al fabbisogno di 9,1 
milioni di famiglie), davanti a Grecia 
e Germania, e possiede alcune delle 

esperienze di innovazione più inte-
ressanti a livello mondiale che vedo-
no protagonisti comunità, enti e im-
prese locali. Nel complesso, nel 2015 
attraverso le rinnovabili si è garanti-
to il 35,5% dei consumi elettrici e il 
17% di quelli complessivi (eravamo 
nel 2005 rispettivamente al 15% e al 
5,3%). Negli ultimi anni gli investi-
menti si sono ridotti e lo scorso anno 
si è riscontrato il primo calo nella 
produzione dopo 10 anni, dovuto 
soprattutto alla riduzione del con-
tributo dell’idroelettrico, ma va sot-

tolineata anche la diminuzione delle 
nuove installazioni. Per il fotovoltai-
co, dopo la fine del conto energia, si 
è ridotto notevolmente il numero dei 
nuovi impianti con 930 MW instal-
lati a fronte dei 13.194 MW instal-
lati nel biennio 2011-2012. Nel 2015 
i 305MW installati nel nostro Paese, 
sono meno di un quinto delle instal-
lazioni realizzate in Germania e un 
decimo di quelle inglesi. Per l’eoli-
co, nel 2015 sono stati installati 474 
MW di eolico contro una media di 
770 negli anni passati. 
Il Rapporto Comuni rinnovabili 
racconta il successo delle fonti pulite 
nel territorio italiano, con numeri e 

buone pratiche (sono oltre 150 quel-
le raccolte sul sito www.comunirin-
novabili.it) che descrivono il grande 
cambiamento avvenuto nel territorio 
italiano. Se fino a dieci anni fa, in-
fatti, gli impianti interessavano con 
il grande idroelettrico e la geotermia, 
le aree più interne e comunque una 
porzione limitata del territorio, oggi 
sono presenti nel 100% dei Comuni.
I Comuni del solare sono 8.047. Per 
il solare fotovoltaico in testa è il pic-
colo Comune di San Bellino (RO) 
con 71,3 MW, che superano am-

piamente i fabbisogni elettrici delle 
famiglie residenti, mentre in Italia 
sono complessivamente 1.420 i Co-
muni dove grazie a questa tecnolo-
gia la produzione di energia elettrica 
supera il fabbisogno delle famiglie 
residenti. Nel solare termico a “vin-
cere” è il piccolo Comune di Seneghe 
(OR), con una diffusione di pannelli 
solari termici in relazione al nume-
ro di abitanti pari a 1.955 mq ogni 
1.000 abitanti, distribuiti su edifici 
pubblici e privati. I Comuni dell’eo-
lico sono 850. La potenza installata 
è pari a 9.270 MW, con 474,4 MW 
in più rispetto al 2014. Questi im-
pianti, secondo i dati di Terna, hanno 

Oltre 850mila
impianti da
fonti rinnovabili
distribuiti
in tutti i Comuni
Italiani

Sono 39 i Comuni
“100% rinnovabili”,

dove le energie pulite
soddisfano tutti i consumi 

e riducono le bollette
di cittadini e imprese

permesso di produrre 14,5  TWh di 
energia, pari al fabbisogno elettri-
co di oltre 5,5 milioni di famiglie. 
I Comuni del mini idroelettrico 
sono 1.275. Il Rapporto prende in 
considerazione gli impianti fino a 3 
MW e la potenza totale installata 
per questa dimensione nei Comuni 
italiani è di 1.297 MW, in grado di 
produrre ogni anno oltre 5,1 TWh, 
pari al fabbisogno di energia elet-
trica di 2 milioni di famiglie. I Co-
muni della geotermia sono 535, per 
una potenza installata pari a 1086,4 

MW elettrici, 233,2 MW termici e 
3,4 MW frigoriferi.  Grazie a questi 
impianti nel 2015 sono stati prodotti 
circa 5,8 TWh di energia elettrica in 
grado di soddisfare il fabbisogno di 
oltre 2 milioni di famiglie. I Comu-
ni delle bioenergie sono 3.137 per 
una potenza installata complessiva 
di 2.983 MW elettrici, 1.394 MW 
termici e 415 kW frigoriferi. Que-
sto tipo di impianti si sta sempre più 
diffondendo e articolando tra quelli 
che utilizzano biomasse solide, gas-
sose e liquide. In particolare, quelli a 
biogas sono in forte crescita e hanno 
raggiunto complessivamente i 1.192 
MW elettrici, 181 MW termici e 65 

kW frigoriferi. Gli impianti a bio-
masse hanno consentito nel 2015 di 
produrre circa 20 TWh pari al fab-
bisogno elettrico di oltre 7,7 milioni 
di famiglie. 
L’Italia è uno dei paesi che può trarre 
il massimo beneficio dallo sviluppo 
delle rinnovabili, perché può ridur-
re le importazioni di fonti fossili 
dall’estero, grazie alle risorse rinno-
vabili presenti nel territorio, dal ven-
to al sole, alle biomasse. E il modello 
sta diventando sempre più distribu-
ito, a partire dal solare con i 40.660 
impianti di fotovoltaico installati nel 
2015 in larga parte di piccola taglia 
(7kW di media).
I vantaggi di questi risultati sono rac-
contati dai numeri. Meno elettricità 
da impianti inquinanti: si è ridotta 
la produzione da impianti termoe-
lettrici, che in dieci anni hanno visto 
passare la produzione da 258,3 TWh 
agli attuali 180,8, con una riduzione 
del 30%. Meno importazioni di gas, 
petrolio, carbone. Grazie allo svilup-
po delle rinnovabili, diminuiscono 
le importazioni dall’estero di fonti 
fossili usati nelle centrali elettriche. 
Meno emissioni climalteranti, con 
vantaggi per il clima del Pianeta ma 
anche economici (-19,8% di CO2 
dal 1990), grazie al contributo delle 
rinnovabili, assieme alla riduzione 
dei consumi dovuto alla recessione, 
e al miglioramento dell’efficienza. 
Pure se purtroppo nel 2015 sono 
risalite le emissioni, anche per la 
riduzione degli investimenti nelle 
rinnovabili. Energia elettrica meno 
cara: si è ridotto anche nel 2015 il 
costo dell’energia nel mercato elet-
trico, grazie anche alla produzione di 
solare e eolico, in particolare all’ora di 
picco della domanda che permette di 
tagliare fuori l’offerta delle centrali 
più costose. Uno studio realizzato 
da Assorinnovabili sottolinea come 
grazie all’effetto di eolico e fotovol-
taico sulla Borsa elettrica e, dunque, 
sulla formazione del PUN, in 3 anni 
si sono potuti risparmiare 7,3 miliar-
di di euro. Nuova occupazione: sono 
82mila, secondo Eurobserver, gli oc-
cupati creati nelle fonti rinnovabili in 
questi anni. Purtroppo in calo rispet-
to ai 125.400 raggiunti nel 2011, per 
il taglio degli incentivi e per la fase 
di incertezza degli investimenti. Una 
prospettiva duratura di innovazione 
energetica potrebbe portare gli occu-
pati nelle rinnovabili a 200mila unità 
e quelli nel comparto dell’efficienza 
e riqualificazione in edilizia a oltre 
600mila. 		               ■ 
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Primo piano

Presentata all’ASCO la “biopsia digitale”

Due nuovi  studi presentati al 
52°congresso dell'American 
Society of Clinical Oncolo-

gy (ASCO), appena concluso a Chi-
cago, confermano che il metodo DE-
PArray, messo a punto dagli scienziati 
italiani della Menarini Silicon Biosy-
stems, è la nuova frontiera per l’indi-
viduazione e l’isolamento di singole 
cellule tumorali o gruppi di cellule 
da campioni eterogenei. Le indagini, 
condotte su biopsie e aghi aspirati di 

tumori del seno, della prostata, del 
pancreas e del polmone confermano 
che il nuovo sistema consente di ve-
dere le cellule tumorali una per una, 
analizzandone singolarmente il geno-
ma senza interferenze per trovare la 
cura più adatta a ciascun paziente per 
una medicina davvero di precisione. 
L'analisi molecolare di cellule singo-
le realizzabile con DEPArray, inoltre, 
apre la strada a molte possibili appli-
cazioni, dalla medicina forense alla 
diagnosi prenatale.
“Il metodo DEPArray consente di ana-
lizzare con successo campioni anche 
piccoli e di scarsa qualità in cui sono 
presenti cellule tumorali, scegliendole ed 
isolandole una per una. Nato per la va-
lutazione di cellule maligne rare presenti 
in campioni ematici liquidi, ora può es-

sere impiegato anche per tessuti e tumori 
solidi” spiega Gianni Medoro, Chief 
Technology Officer di Menarini 
Silicon Biosystems e inventore del-
la tecnologia DEPArray. I dati pre-
sentati a Chicago dimostrano che il 
metodo è applicabile a biopsie e aghi 

aspirati di tumori fra i più diffusi, riu-
scendo a leggere le cellule tumorali 
una ad una nelle loro caratteristiche 
genetiche, passaggio necessario per 
la scelta di una terapia personalizza-
ta. “Grazie alla nostra tecnica possiamo 
disgregare la biopsia f ino ad avere una 
sospensione di cellule libere che vengono 
passate nel sistema DEPArray per essere 
digitalizzate - precisa Nicolò Mana-
resi, Chief Scientific Officer di Me-
narini Silicon Biosystems – In pra-
tica, ciascuna cellula diventa un “pixel” 
che può essere seguito e valutato, con una 
precisione di analisi estrema che consente 
di eliminare il “rumore di fondo” inevi-
tabilmente presente quando le cellule tu-
morali sono poche o non tutte esprimono 
le stesse mutazioni”. I campioni biopti-
ci sono infatti quasi sempre “impuri”, 

ovvero contengono un mix di cellule 
sane e malate; fino a oggi tutte ve-
nivano analizzate assieme, perciò le 
alterazioni specifiche delle cellule 
tumorali risultavano inevitabilmente 
“diluite”. “La ricerca sta già impiegando 
il DEPArray per lo studio dell'eteroge-
neità dei tumori e la caratterizzazione 
delle popolazioni di cellule neoplastiche, 
in un prossimo futuro speriamo di po-
ter impiegare il metodo per la diagnosi 
e la stratif icazione dei pazienti: indi-
viduare con precisione estrema le cellule 
tumorali e le loro specif iche caratteristi-
che significa poterle colpire con farmaci 
disegnati ad hoc che siano eff icaci sulle 
cellule malate, potendo valutare in an-
ticipo con estrema precisione la risposta 
effettiva del tumore alle terapie disponi-
bili”, osserva Manaresi.                     ■

A sinistra l'ing. NICOLÒ MANARESI 
a destra l'ing. GIANNI MEDORO

La rivoluzione della diagnostica dei tumori parla italiano
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Analisi

SIRMI analizza il mercato della 
Digital Technology nel IQ 2016
SIRMI ha analizzato i dati re-

lativi all’andamento del Mer-
cato della Digital Technology 

e dei suoi diversi comparti nel primo 
trimestre del 2016. 
Con un valore di Spesa End User 
complessivo di circa 13,46 miliardi 
di euro, il mercato ICT chiude il 
IQ dell’anno in corso con una lie-
ve (+0,5%) ma significativa crescita, 
perché dopo molti trimestri in ne-
gativo inverte il trend, a conferma 
che il mercato sta lentamente ripar-
tendo e la crisi comincia ad allentare 
la sua presa.

ANDAMENTO MERCATO 
ICT IN ITALIA 

Nel dettaglio, il Mercato IT cresce 
nel IQ del +0,8% e mostra trend di-
scontinui nelle diverse voci rappre-
sentate: l’Hardware ha un andamen-
to vicino al flat (+0,2%), il Software 
è in lieve calo (-0,4%) mentre i Ser-
vizi di gestione continuano a cre-
scere in modo più sostenuto (+4,0%) 
grazie soprattutto allo sviluppo del 
Cloud Computing; per contro i Ser-
vizi di sviluppo calano dell’1,5%. 
Anche il mercato delle Telecomu-
nicazioni mette a segno una lieve 
ripresa (+0,3%) ma più consistente 
se si confronta con il -1,3% dell’an-
no precedente. La componente del 
Fisso è la più penalizzata (-0,8%) 
rispetto al Mobile (+1,2%).

ANDAMENTO DEL 
MERCATO DEI  
PC CLIENT IN ITALIA

Nel IQ del 2016, il Mercato PC 
Client conferma il suo generale 
declino nelle vendite e registra un 
decremento dei volumi del -7,4%, 
corrispondenti a circa 1.660.000 
unità consegnate. Il dato negativo 
è comunque in ripresa rispetto ai 
trimestri passati: a titolo di confron-
to, il precedente trimestre, quello di 
chiusura 2015, segnava un calo di 
oltre il -15% sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente.
Il calo nella vendita di PC coinvolge 
trasversalmente tutte le categorie di 
prodotto. 

deogiochi) e dalla combinazione di 
design e prestazione dei PC “all in 
one”. Allo stesso tempo si confer-
ma lo spostamento della domanda 
Consumer dai Notebook ai Tablet.
La dinamica negativa dei Desktop 
Professionali è sotto la lente d’in-
grandimento di tutti gli osservatori 
del settore ICT e molteplici sono 
le motivazioni che ragionevolmen-
te possono aver contribuito al calo 
delle vendite (in termini di unità 
consegnate) osservato negli ultimi 

La domanda di Desktop continua il 
suo trend decrescente, segnando un 
calo -7,3% più incisivo nella com-
ponente Professionale; ancora più 
deciso il calo dei Notebook, che de-
crescono di oltre il -12%, penalizzati 
soprattutto dal calo del Consumer 
(-17,6%).
In declino anche le Workstation 
(-4,6%) e i Thin Client, che re-
gistrano nel trimestre il calo più 
consistente di tutto il mercato PC 
Client (-27%), anche se numerica-
mente poco influenti.
Il segmento Desktop Consumer 
si mantiene quindi sul trend nega-
tivo - ormai costante a partire dal 
IIQ 2015 - e non mostra particolari 
segni di ripresa; tengono gli acqui-
sti dettati dalle attività ludiche (vi-

quattro trimestri: dalla scelta di rin-
viare l’aggiornamento a Windows 
10, alla crescente attenzione per i 
Notebook ultraleggeri e per i devi-
ce convertibili (Notebook/Tablet). 
Un altro elemento che certamente 
sta influenzando le scelte di inve-
stimento delle aziende è rappresen-
tato dalla necessità di rispettare le 
priorità di investimento ICT che 
vedono prevalere l’opportunità, se 
non la necessità, di investire sul data 
center prima che sul rinnovo del 
parco macchine per la produttività 
personale.
Dall’analisi dei Vendor che popo-
lano il comparto PC Client emerge 
che nel segmento Tablet si distin-
guono nuovi Competitor, le cui ven-
dite sono attese erodere le quote di 

mercato dei Big Player nel corso dei 
prossimi trimestri.

L’ANDAMENTO DEL 
MERCATO SERVER  
IN ITALIA

Il Mercato dei Server totalizza nel 
primo trimestre del 2016 un valore 
di fatturato di oltre 132 milioni di 
euro, in crescita del 7,2% rispetto 
allo stesso trimestre del 2015 ed è 
il trend dei Server Intel/AMD a so-
stenere l’andamento del settore con 
un incremento del 17% circa.

L’ANDAMENTO DEL 
MERCATO STORAGE  
IN ITALIA

Il Mercato Storage registra nel IQ 
del 2016 un calo dell’1,1% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno prece-
dente, con un fatturato complessivo 
pari a 124,7 milioni di euro ed un 
trend che sottolinea il ruolo crescen-
te del Software.
Con un budget ICT che diffi-
cilmente raggiunge un’incidenza 
dell’1,5% sul fatturato totale e la 
stringente esigenza di procedere 
alla Digital Transformation a van-
taggio dell’espansione del business 
e di un’efficiente gestione operativa, 
le aziende sono oggi particolarmen-
te attente a ristrutturare, rinnovare e 
fare evolvere la componente infra-
strutturale del loro sistema infor-
mativo, indispensabile per il buon 
governo di processi, servizi e dati, 
oltre che per ridefinire il modello di 
business e l’offerta. 
Si prevede che nel corso del 2016 
gli interventi sul data center ven-
gano guidati contemporaneamen-
te da esigenze di virtualizzazione e 
consolidamento, di integrazione di 
risorse server, storage e networking 
all’interno di sistemi convergenti, 
dal crescente ruolo del Software per 
la valorizzazione ed il governo delle 
risorse di data center, oltre che da un 
approccio IT di tipo sempre più Hy-
brid, in cui le risorse interne, fisiche o 
virtualizzate, sono integrate a quelle 
utilizzate in modalità as a service ed 
erogate da Cloud Service Provider. 
Per approfondimenti: www.sirmi.it 

Il trimestre chiude 
con il segno più
e inverte il trend
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Punti di vista

Anderson critico
sulle analitiche
di Google

L’esperienza del consumatore è al 
primo posto tra le priorità del 
marketing; lo conferma anche il 

recente studio 2016 Digital Trends Re-
port commissionato da Adobe, nel quale 
si evidenzia come, in solo due anni, que-
sta sia passata dall'essere uno degli aspet-
ti prioritari da considerare nelle strategie 
digitali a rappresentare il vero trend in 
grado di ridefinire tutte le altre priorità.
Quando si affronta il tema dell’esperien-
za del consumatore bisogna, però, ne-

cessariamente capire che non è possibile 
comprenderne la portata e migliorarla se 
non si possiedono delle analitiche ade-
guate, in base alle quali poter agire.
“Le analitiche di Google sono veramente in 
grado di comprendere l ’esperienza del clien-
te? A mio avviso no, e per questo è necessario 
compiere un passaggio ulteriore”. Parola di 
Dave Anderson, VP of Marketing for 
EMEA & APAC di Dynatrace. “Perso-
nalmente - continua Anderson - ritengo 
che anche se spesso gli strumenti di moni-

toraggio hanno funzionalità che si sovrap-
pongono, sia fondamentale farne un uso 
parallelo. Gli strumenti di monitoraggio 
dell ’esperienza del cliente, come Dynatrace 
DC Rum, hanno diversi punti di sovrap-
posizione rispetto a Google Analytics; in 
particolare rispetto ai dati sulle visite, le 
conversioni, la frequenza di rimbalzo e le 
prestazioni delle principali landing page. A 
questi dati però si aggiungono elementi fon-
damentali come la valutazione della qualità 
dell ’esperienza degli utenti che accedono al 
sito e la correlazione di tutto questo con i di-
versi dispositivi utilizzati o la diversa area 
geografica dalla quale è avvenuto l ’accesso 
al sito. È possibile, inoltre, comprendere se le 
visite sono state influenzate dal tempo di ri-
sposta o dai problemi di codice/applicazione, 
se i tassi di conversione hanno subito le con-
seguenze di un’esperienza utente deludente 
e come le principali landing page abbiano 
impattato su tutto questo”. Anderson parla 
dell’importante ruolo della simulazione 
mediante l’utilizzo di strumenti, come 
Dynatrace Synstetic Monitoring, “che 
consentano di testare le proprie pagine 
simulando il viaggio che l ’utente compi-

rebbe. Queste simulazioni permettono di 
comprendere quali saranno le prestazioni 
di una pagina specifica in una particolare 
area geografica, con una vista rapida delle 
componenti che in qualche modo potrebbero 
rivelarsi problematiche. Grazie al monito-
raggio sintetico possiamo valutare a priori 
se un sito sarà disponibile e risponderà nel 
modo in cui ci si aspetta, quali componenti 
avranno prestazioni, quale sarà il tempo di 
risposta delle pagine più importanti prima 
e una volta in produzione e confrontarlo 
con quello dei siti concorrenti”. Per An-
derson, insomma, sono tre le domande 
principali alle quali uno strumento di 

monitoraggio delle prestazioni digitali 
dovrebbe saper rispondere e per le qua-
li le analitiche di Google non possono 
bastare: qual è la qualità dell’esperienza 
che gli utenti stanno sperimentando (il 
tempo di caricamento delle pagine è len-
to, ci sono degli errori?); le pagine più 
importanti del sito, cioè quelle su cui 
è avvento un investimento (paid search, 
adv, blog e altro) sono abbastanza ve-
loci da portare al numero desiderato di 
conversioni? (l’obiettivo deve rimanere 
sotto i 2,5 secondi!); le prestazioni del 
sito sono migliori o peggiori di quelle 
dei concorrenti?                                    ■

Il punto di vista di Dave Anderson, VP of Marketing for 
EMEA & APAC di Dynatrace
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Marketing manager

L'evolversi del digitale pone 
il marketing manager ad 
affrontare nuovi temi... 

Come vive lei questa trasforma-
zione?
L’impatto della digital trasforma-
tion e delle soluzioni che le nuove 
tecnologie possono offrire alla disci-
plina del marketing sono enormi: le 
aziende e i consumatori hanno in-
terazioni sempre più frequenti e più 
digitali e l’accesso alle informazioni 
più semplice, profondo e automa-
tizzato pone il marketing come un 
elemento sempre più centrale nella 
generazione di opportunità di busi-
ness e di profitto.
Il ruolo del marketing diventa cen-
trale in tutte le fasi del ciclo di vita 
di un cliente: dal primo contatto e 
ingaggio, dove l’analisi in tempo 
reale della “customer journey” per-
mette di agire in breve tempo e di 
elaborare messaggi realmente mi-
rati, sino a quella della costruzione 
della fedeltà di marca, attraverso una 
comunicazione post vendita atta a 
costruire una relazione costante e 
proficua con il cliente nel tempo. 
Credo non ci sia mai stato momen-
to migliore per occuparsi di marke-
ting perché da “centro di costo” la 
disciplina si sta posizionando come 
elemento centrale nella strategia 
di crescita delle aziende. In questo 
contesto, un tema particolarmente 
importante e sul quale credo mol-
to, è la necessità di un ripensamen-
to dei modelli organizzativi e delle 
competenze all’interno dei team di 
marketing: è necessario avere un 
approccio multicanale, lavorare sui 

contenuti e saper analizzare e legge-
re nella maniera più efficace i diversi 
insight sui clienti che le piattaforme 
automatizzate forniscono.
Come si muove la sua azienda sul 
mercato consumer nel Digital 
world?
Fare marketing in Microsoft è 
un’opportunità straordinaria perché 
significa porsi al centro della digital 
transformation, Microsoft non solo 
sta cambiando il proprio modo di 
fare marketing ma sta sviluppan-
do, insieme ai propri partner, alcu-
ne delle tecnologie che sostengono 
la trasformazione in corso. Ormai 
da molti anni Microsoft ha virato 
i propri investimenti sui mezzi di-
gitali. In Italia, se consideriamo il 
nostro spending media, Microsoft 
si è focalizzata per più del 90% su 
mezzi digitali, ma sono soprattutto 
gli investimenti di infrastruttura, 
soluzioni tecnologiche e formazione 
che abiliteranno i nuovi scenari di 
marketing automation. 

Stefania Duico è alla guida della struttura di marketing centrale, a diretto 
riporto di Paola Cavallero, Direttore Marketing & Operations della filiale 
Italiana, con la responsabilità di assicurare il coordinamento delle attività 
di marketing e le campagne pubblicitarie della filiale italiana nei confronti 
di tutte le diverse audience di riferimento per l ’azienda: consumatori, grandi 
imprese, piccole e medie imprese, audience tecniche. Tra le aree di responsa-
bilità anche la gestione del sito italiano, oltre alle campagne digitali e social 
che vanno a rafforzare il brand Microsoft e a favorire l ’interazione con gli 
utenti. Entrata in azienda nel 2002, Stefania ha iniziato la sua carriere in 
ambito marketing e comunicazione per poi passare a guidare la Divisione 
Windows Phone e successivamente il team Xbox, lanciando Xbox One e di-
versi titoli sul mercato italiano. Nata a Tirano (Sondrio) nel 1979, Stefania 
si è laureata in Scienze della Comunicazione presso l ’Università IULM di 
Milano.

Lavoriamo moltissimo sulle storie, 
cercando il più possibile di trovare 
dei modi consoni ai diversi tou-
chpoint digitali per raccontare le 
bellissime esperienze di trasforma-
zione digitale che stiamo costruendo 
insieme ai nostri clienti. La tecnolo-
gia sarà sempre più pervasiva e sem-
pre più invisibile e il nostro sogno 
è quello di diffondere sempre più 
strumenti digitali che abilitino una 
nuova interazione in cui i prodotti 
raccontino sé stessi e i clienti pos-
sano sceglierli con maggiore traspa-
renza e consapevolezza. Alcuni dei 
servizi integrati nella nostra offerta 
consumer vanno proprio in questa 
direzione: pensiamo alle possibilità 
offerte da Cortana e dal machine 
learning per esempio, che identifi-
cano in maniera automatizzata gli 
elementi di maggiore interesse per 
ogni persona e ciò che tale persona 
ha bisogno di ricordare, quasi aves-
simo di fronte una vera e propria as-
sistente virtuale sempre disponibile. 

“La tecnologia sarà
sempre più pervasiva

e sempre più invisibile”
Intervista a Stefania Duico, Responsabile Marketing Centrale Microsoft Italia

STEFANIA DUICO Responsabile Marketing Centrale Microsoft Italia
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Marketing manager

L’evolversi del digitale pone 
il marketing manager ad af-
frontare nuovi temi.Come 

vive lei questa trasformazione ?
Siamo da sempre vicino al consu-
matore e il mondo del digitale ci 
ha offerto una grande opportuni-
tà: grazie ai social media possiamo 
raccontare l’evolversi della marca 
giorno per giorno, conoscere meglio 
i nostri consumatori ed estimatori, 
comunicare offerte e promozioni. 
Sono inoltre un ottimo mezzo per 
risolvere i dubbi dei consumatori e 
trasformare potenziali problemi in 
soluzioni rapide e soddisfacenti per 
chi ci contatta.
Come si muove la sua azienda nel 
Digital world ?
Siamo presenti sui canali social 
più importanti e stiamo attenti a 

sfruttarne correttamente le diverse 
potenzialità per ottimizzare le per-
formance. Nel mese di marzo siamo 
stati tra i 5 top brands per impres-
sion su Twitter, il “tormentone” della 
tazzina Caffè Vergnano fotografata 
in giro per il mondo e postata su In-
stagram ha dato vita ad un contest 

Francesca Panucci è Responsabile Marketing e Comunicazione di Caffè 
Vergnano. Dopo una significativa esperienza in Agenzia di Pubblicità, 
in cui ha maturato conoscenza e passione per le marche del largo consumo, 
è approdata in Caffè Vergnano in cui si occupa di Marketing e Comuni-
cazione per i canali GDO, Bar e Vending.

on line proprio in questi giorni, le 
DEM sono uno dei mezzi che in-
crementa maggiormente le vendite 
sul nostro e-commerce… L’impor-
tante è fissare degli obiettivi, moni-
torare i risultati, apportare correttivi 
se occorre.
Per la gestione dei social la maggior 
parte del lavoro è realizzato da una 
persona interna all’azienda e dedica-
ta a questo settore: quando si parla 
direttamente al consumatore attuale 
o potenziale delegare ad un esterno 
è praticamente impossibile, bisogna 
vivere l’azienda e conoscerne pro-
fondamente la mission, i valori, i 
prodotti e il vissuto quotidiano.
Con che sistemi IT operate e chi 
sono i vostri principali fornitori di 
tecnologia e servizi? 
L’innovazione costante e l’aggior-
namento tecnologico sono fonda-
mentali per Caffè Vergnano. Ci av-
valiamo del sistema IBM As400 che 
ci permette di prendere decisioni 
chiave per continuare a crescere in 
maniera continuativa in un merca-
to fortemente competitivo. Inoltre 
ci avvaliamo di soluzioni dedicate 
a supporto di esigenze specifiche 
quali la Supply Chain, Document 
Management, Sales Management, 
ecc… L’Azienda ha inoltre avviato 
negli ultimi anni un progetto di de-
materializzazione ad ampio raggio 
per migliorare l’efficienza e suppor-
tare al meglio la crescita aziendale, 
mettendo in comunicazione sempre 
di più tutte le divisioni e attività 
aziendali per migliorare la propria 
efficienza e ottimizzare al meglio le 
risorse. Il progetto di rinnovamento 
ha visto la digitalizzazione dei docu-
menti del ciclo attivo e passivo. 
Alcuni dei nostri fornitori per il 
software sono Sistemi HS Spa per 
implementazioni hardware e attivi-
tà sistemistiche, Sistemi DE per la 
parte gestionale basata su Jgalileo, 
Bios Management per la compo-
nente Board (gestione ed analisi 
dati). 			                ■

“Il mondo digitale
ci ha offerto una

grande opportunità”
Intervista a Francesca Panucci, Responsabile Marketing

e Comunicazione di Caffè Vergnano

I l  M o n d o
pog g i a

t u t t o  s u l
D i g i t a le

  D i g i t a l  Vo i ce 
g u a rd a  a l

M o n d o,
 n o n  s o lo

a l  D i g i t a le

FRANCESCA PANUCCI Responsabile Marketing e Comunicazione Caffè Vergnano

L’innovazione 
costante e 
l’aggiornamento 
tecnologico sono 
fondamentali per 
Caffè Vergnano
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Convegno del mese

Conferenza Francia-Italia
dedicata all'economia digitale

Mentre si moltiplicano, in 
Francia come in Italia, 
le iniziative per favorire 

la digitalizzazione dell’economia, 
l’Agenzia governativa Business 
France e la Camera di Commercio 
e Industria Francese in Italia han-
no deciso di unirsi ad Assolombar-
da Confindustria Milano Monza e 
Brianza per proporre un seminario 
dedicato a tale tematica, con due fo-
cus settoriali sull’e-health e la fab-
brica intelligente.   
Dopo i saluti d’apertura da parte 
del Console generale di Francia in 
Italia, Olivier Brochet, e del Vice 
Direttore di Assolombarda Con-
findustria Milano Monza e Brian-
za, Massimo Manelli, l’evento è 
stato scandito da presentazioni sui 
programmi di innovazione digitale 
esistenti nei due paesi ed a livello 
europeo, con la partecipazione del-
la Commissione Europea, oltre a 
testimonianze di esperti, aziende e 
Regioni che lavorano con profitto 
su queste tematiche in Francia e in 
Italia. L'iniziativa si pone l'obietti-
vo di condividere le esperienze e le 

buone prassi in materia di politiche 
pubbliche, di strutture e di finanzia-
mento dell’innovazione digitale e 
dare un impulso a nuove collabora-
zioni fra imprese innovative francesi 
ed italiane.
Avviato dal Presidente della Re-
pubblica Francese, François Hol-
lande, il 14 aprile 2015, il proget-
to “Industria del Futuro” conferma 
l’impegno della Francia per lo svi-
luppo dell’economia digitale con 
la creazione di fondi dedicati alla 
filiera pari a oltre 450 milioni di 
euro. Il governo punta su 9 mercati 
prioritari. Tra questi, la “Medicina 
del Futuro”, un mercato strategico 
in crescita annua del 20% stimato a 
oltre 20 miliardi di euro in Francia, 
gli “Oggetti intelligenti” e la “Data 
Economy”.   
Annunciato ad aprile 2016 dal 
Ministro dell’Economia francese 
Emmanuel Macron in occasione 
della fiera di Hannover, il nuovo 
piano “Creative Industry” dedicato 
specificamente al settore manifat-
turiero, conferma inoltre la volontà 
del governo francese di rafforzare 

Mercoledì 8 giugno 2016
Sala Falck c/o Assolombarda - Via Chiaravalle 8, Milano

l’industrializzazione del paese tra-
mite la digitalizzazione dei processi 
industriali.  
Secondo la classifica “Top 100 Glo-
bal Innovators” stabilita da Thom-
son Reuters in novembre 2015, la 
Francia, con 10 imprese nella top 
100, si colloca al terzo posto mon-
diale dell’innovazione mondiale ed 
al primo posto europeo, un risulta-
to che conferma il dinamismo e le 
potenzialità dell’ecosistema francese 
dell’innovazione per le aziende.    
Per Hervé Pottier, Direttore Busi-
ness France Invest Italia, “la digita-
lizzazione dell ’economia rappresenta 
una priorità strategica nella politica 
del governo francese, impegnato da 
diversi anni per creare un ecosistema 
favorevole alle aziende innovative 
tramite misure chiave come il Credi-

Economia digitale: E-Health e Fabbrica intelligente
Nuove opportunità di crescita per le imprese francesi e italiane

to d’Imposta per la Ricerca, la French 
Tech, i Poli di Competitività e cluster 
dedicati al digitale. È interessante sot-
tolineare che nel 2015, le imprese ita-
liane si sono classif icate al secondo po-
sto mondiale, dietro gli Stati Uniti, per 
i progetti di R&S avviati in Francia. 
Questo dato dimostra che gli impren-
ditori italiani hanno saputo cogliere 
queste opportunità offerte dalle riforme 
varate in Francia a favore delle im-
prese innovative”.    
Massimo Manelli, Vice Direttore 
Generale Assolombarda Confin-
dustria Milano Monza e Brianza, 
ha dichiarato “siamo convinti che le 
aziende che sapranno riconoscere il va-
lore strategico della scelta digitale e in-
vestire nella produzione interconnessa, 
assumeranno un ruolo pionieristico e 
potranno cogliere grandi opportunità 
nel proprio settore”.
Le tematiche sono state le seguenti:  
Le strategie governative a favore 

dell’economia digitale; I territori 
francesi nell’era dell’economia di-
gitale; Testimonianze d’imprese 
italiane di successo, quadro giuri-
dico.
Su questi argomenti sono inter-
venuti tra gli altri Massimo VAC-
CHINI, Direttore AIdAM, Hervé 
POTTIER, Direttore per l’Italia 
Business France Invest, Marie-Rei-
ne FISCHER, Vice Presidente 
Consiglio Regionale Alsazia, Chri-
stophe PERIH, Direttore French 
Tech Alsazia, Olivier MICHELI, 
Direttore Generale Data4group 
(Ile-De-France), Dionigi FAC-
CENDA, Direttore Italia OVH 
(Hauts-De-France), Oscar PEPI-
NO, COO REPLY  Davide RA-
DRIZZANI, Direttore Francia  
Gruppo ADR, Paola GELATO, 
Avvocato - Partner Studio Legale 
Jacobacci & Associati.
			                     ■

Hervé Pottier Direttore Business
France Invest Italia
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Aziende, mercati e prodotti

L’XI edizione di SAS Forum 
Milan, l’evento internazionale de-
dicato al mondo degli Analytics, si 
è svolto  presso il Centro Congressi 
MiCo a Milano. Con il patrocinio 
del Comune di Milano, l’evento ha 
ospitato business user, analyst ed 
esperti di settore provenienti da 
tutto il mondo. Marco Icardi, Vice 
Presidente Central East Europe 
di SAS aprendo i lavori ha detto: 
“Aziende e organizzazioni non han-
no bisogno di dati. Hanno bisogno di 
tecnologie avanzate, talenti e processi 
per poter estrarre informazioni pre-
ziose dai dati. Indipendentemente dal 
ruolo aziendale che si ricopre, le perso-
ne possono sfruttare immaginazione e 
creatività, insieme a tecnologie abili-
tanti, per sviluppare idee innovative 
e affrontare sf ide nuove, f ino a ieri 
impensabili.” Durante il suo inter-
vento, Marco Icardi ha annunciato 
il lancio di SAS® Viya, la nuova 
architettura open e cloud-ready per 
la visualizzazione dei dati e l’High 
Performance Analytics. “I modelli 
analitici sono il cuore delle strategie 
aziendali e sono fondamentali per 
gestire la complessità, le incertezze e i 
rischi che oggi sono all ’ordine del gior-
no. Con un focus strategico sull ’analisi 
sin dal 1976, SAS continua a dimo-
strare il suo impegno per l ’innovazio-
ne, fornendo un’architettura unificata 

con un environment analitico cen-
tralizzato per consentire la gestione 
end-to-end del dato, dall ’esplorazione 
all ’impatto sul business. SAS Viya è 
frutto dei nostri continui investimen-
ti in R&D ed è disegnata per rispon-
dere alle esigenze di un business in 
costante cambiamento. Oggi chiunque 
deve poter accedere alla potenza de-
gli analytics” spiega Marco Icardi. 
La sessione plenaria ha affrontato 
moltissimi temi legati ai concetti 
di “smart mind” e “smart analytics”.
Tra i relatori: Stefano Mancuso, 
Direttore del Laboratorio Interna-
zionale di Neurobiologia Vegetale, 
Università di Firenze - Barbara 
Cominelli, Direttore Commercial 
Operations and Digital in Vodafo-
ne Italia - Tamara Dull, Director 
of Emerging Technology for SAS 
Best Practices - Paolo Brutti-
ni, Socio-analista e consulente di 
sviluppo organizzativo - Mauro 
Maldonato, Psichiatra e profes-
sore di psicopatologia generale 
presso l’Università della Basilicata 
- Andrea Nelson Mauro e Alessio 
Cimarelli, Data Journalist e Data 
Scientist SAS Italia lancia anche 
un nuovo percorso di formazione 
digitale per affiancare alla tradizio-
nale formazione in aula una piat-
taforma online dove sarà possibile 
seguire corsi da remoto in qualsiasi 

momento. SAS Digital Learning 
è nato per semplificare concetti 
complessi e renderli approcciabili 
a chiunque sia interessato a temi 
come l’Advanced Analytics, la 
Data Visualization, il Data Mana-
gement. Si tratta di una formazione 
specifica basata su esempi concreti, 
processi di business già sviluppati 
presso altre aziende, oltre che sul-
la teoria e l’utilizzo delle soluzioni 
SAS.                                             ■

Analytics Everywhere di SAS

Si conferma anche nel 2016 il successo di Uni-
Credit Start Lab, il programma di accelerazione per 
startupper promosso da UniCredit, giunto con la pre-
sente alla sua terza stagione. Le candidature ricevute 
in quest'ultima edizione sono ben 898, e portano così 
a oltre 2500 il numero di business plan analizzati a 
partire dal febbraio 2014, quando l'iniziativa è stata 
lanciata. 
566 imprese di nuova costituzione e 332 idee impren-
ditoriali innovative parteciperanno ora alla selezione 
finale delle startup con più alto potenziale da parte di 
quattro commissioni settoriali specializzate nel Clean 
Tech, nel Digital, nell'Innovative Made in Italy e nel 
Life Science. Le prescelte di ogni categoria benefi-
ceranno di attività di mentoring, di sviluppo del net-
work, di formazione mirata e di servizi bancari ad hoc. 
La startup che risulterà la migliore in ciascuna delle 
quattro categorie riceverà inoltre un grant di 10.000 
euro.     
La numerosità delle candidature ricevute permette 
di tracciare un interessante spaccato del fenomeno 
startup in Italia. Dal punto di vista del settore di ap-
partenenza il 54% dei partecipanti proviene dall'area 
del Digital e dell'ICT. Il 9% fa riferimento a proget-
ti legati al settore delle scienze della vita (medicina, 
biomedicale, assistenza), il 6% al settore delle tecno-
logie pulite,  dalle energie rinnovabili alla sostenibili-
tà ambientale. Il restante 31% delle startup ha invece 

presentato  prodotti, servizi o innovazioni di processo 
tesi a valorizzare le eccellenze distintive del Made in 
Italy, come l'agrifood, la moda, il design e il turismo.
In termini di provenienza, la Lombardia è la regio-
ne più rappresentata, con 215 candidature pervenu-
te, quasi un quarto del totale, seguita dalle regioni del 
Centro-Nord (Toscana, Emilia Romagna, Marche e 
Umbria) che presentano complessivamente 167 star-
tup.
Il 60% degli iscritti ha un profilo anagrafico compre-
so tra i 22 e i 40 anni. Non trascurabile il numero dei 
nuovi imprenditori over 40, che rappresentano il 38% 
del campione.
Alle regioni del Sud (Campania, Calabria, Basilicata, 
Puglia) va il primato per gli imprenditori più giovani, 
con l'82% degli iscritti che non supera i 40 anni e ad-
dirittura un 3% di under 22.
Il gran numero di startup iscritte è il frutto di una rete 
di relazioni sempre più fitta tra UniCredit e oltre 150 
stakeholder coinvolti sul territorio tra incubatori, ac-
celeratori, università, associazioni di categoria e parchi 
scientifici. In particolare, durante quest'edizione sono 
stati siglati 9 nuovi protocolli d'intesa tra cui: Area 
Science Park, Alma Mater Studiorum di Bologna, 
Fashion Technology Accelerator, Istarter, BP Cube, 
The Hive. Il road show organizzato da UniCredit 
Start Lab per presentare i servizi messi a disposizione 
dalla piattaforma ha toccato quest'anno 24 tappe.      ■

Sviluppare un’infrastruttura indi-
pendente e di qualità in un mercato, 
come quello africano, estremamen-
te complesso ma con un potenziale 
elevato. Questo è l’obiettivo di Vue-
Tel Italia, impresa di servizi di tele-
comunicazione internazionali che si 
propone come partner perfetto per 
aziende di telecomunicazioni, ISP, 
multinazionali e PMI che voglio-
no operare in Africa e nei Paesi del 
Mediterraneo, garantendo loro un 
servizio completo e competitivo da 
e verso queste aree del Mondo.
L’azienda ha appena completato 
l’attivazione della nuova rete dati ed 
è presente in Tunisia, Burkina Faso, 
Algeria, Libia, Benin, Togo, Angola 
e Niger. Il settore delle telecomuni-
cazioni in Africa è passato dall’es-
sere un mercato ad alto potenziale 
ad un mercato in crescita. Sebbene 
rimanga un mercato difficile da 
raggiungere, VueTel ha deciso di 
concentrarsi su quest’area. Parliamo 
di un potenziale immenso e ancora 
ampiamente sotto-utilizzato. 

VueTel è nata da un’idea di Gio-
vanni Ottati, manager romano oggi 
Presidente della società, che ha sede 
a Roma. “Siamo nati da un’idea co-
raggiosa e semplice: cambiare la ma-
niera di fare impresa. Il futuro per noi 
è legato anche alla capacità di muoverci 
in luoghi nuovi, ancora poco esplorati, 
ma ricchi di possibilità. Per tale moti-
vo, gran parte della nostra attività si 
concentra nel continente africano: che 
rappresenta una concreta via per lo 
sviluppo di interessanti ed importanti 
business”, spiega Ottati.                    ■

UniCredit Start Lab: 900 startup 
per le selezioni dell'edizione 2016

VueTel Italia sviluppa
le telecomunicazioni
in Africa 

Le opportunità che la Digital 
Transformation offre alle PMI è 
stato il tema centrale dell’edizione 
2016 di SAP Business One Forum.
Il Forum è stato dedicato alla PMI 
con  particolare attenzione verso mo-
delli reali di Live Business, ovvero 
esempi di aziende che adottano siste-
mi e soluzioni innovative per orche-
strare processi decisionali, operation, 
supply chain, vendite, prodotti e part-
ner “in the moment” ed essere così in 
grado di rispondere alle esigenze del 
cliente quando si crea l’opportunità. 
Una sessione plenaria è stata gesti-
ta da Adriano Ceccherini, General 
Business Director di SAP Italia e 
Luis Murguia, Global Head of SAP 
Business One, che hanno presentato 

la visione di SAP e le soluzioni che 
consentono di semplificare il busi-
ness partendo dalla gestione digitale 
delle attività core grazie a SAP Bu-
siness One, gestionale sviluppato per 
le PMI che consente l’integrazio-
ne in un unico sistema dei processi 
aziendali e di far crescere il business 
cogliendo le opportunità della Digi-
tal Economy. Durante l’evento sono 
stati presentati i casi di Spina Group, 
Ecolan e Service Trade, che hanno 
illustrato come SAP Business One 
abbia rivoluzionato il proprio modo 
di fare business e permesso una ge-
stione delle attività agile e semplice.
“Anche quest’anno SAP Business One 
Forum è stato un incubatore di inno-
vazione e un momento di confronto co-
struttivo con il mondo delle PMI italia-
ne e i nostri partner”, ha commentato 
Adriano Ceccherini, General Busi-
ness Director di SAP Italia. “È sem-
pre più urgente per le PMI rispondere in 
maniera tempestiva alle esigenze di un 
mercato digitalizzato e in veloce evo-
luzione per non perdere opportunità di 
business e crescere sostenibilmente. SAP 
Business One è la soluzione che meglio 
indirizza il compromesso tra accesso 
democratico all’innovazione e perso-
nalizzabilità sartoriale, valorizzando 
l’eccellenza e l ’unicità delle nostre PMI 
grazie alle oltre 500 soluzioni ed esten-
sioni sviluppate dai nostri partner”.     ■

Digital Transformation e PMI

ADRIANO CECCHERINI
General Business Director di SAP Italia

MARCO ICARDI
Vice Presidente Central East Europe

GIOVANNI OTTATI Presidente VueTel Italia
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Avnet Abacus distributore di 
connettori, componenti passivi 
ed elettromeccanici e sistemi di 
alimentazione – è stato premiato 
come European Distributor of the 
Year per il 2015 da TE Connectivi-
ty (TE), leader globale nel settore 
della connettività e dei sensori.
Il riconoscimento ha inteso pre-
miare i risultati raggiunti nell’an-
no, con un successo di crescita 
considerevole, sostenuta dal grande 
ampliamento dei prodotti TE a 
magazzino. Una scelta che ha reso 
più semplice e rapido l’accesso dei 
clienti europei alla vasta gamma 
degli innovativi connettori, dispo-
sitivi elettromeccanici e passivi 
prodotti da TE.
Anche le campagne di marketing 
mirate hanno contribuito al rag-
giungimento degli ottimi risultati, 
generando una forte richiesta da 
parte dei progettisti elettronici di 
tutta Europa. Infine, il coinvolgi-

mento degli specialisti di prodotto 
e di vendita nella piattaforma di 
e-learning, base dell’approfondi-
mento tecnico e della formazione 
sul prodotto, ha permesso di sup-
portare i clienti con una compe-
tenza puntuale e mirata. In Europa 
Avnet Abacus dispone del maggior 
numero di consulenti certificati 
TE. 
Alan Jermyn, VP European Mar-
keting di Avnet Abacus, ha com-
mentato: “TE è oggi il maggiore 
produttore al mondo di soluzioni di 
connessione, ed essersi distinti come 
loro partner di eccellenza per la di-
stribuzione in Europa rappresenta 
un prestigioso riconoscimento. Non 
è solo la conferma della nostra forza 
nelle attività di vendita e commer-
ciali ma sottolinea il nostro impegno  
nel mantenerci sempre aggiornati  sui 
prodotti e le tecnologie più innovativi 
a beneficio, in ultima analisi, proprio 
dei clienti”.

“Avnet Abacus ha fatto un ottimo la-
voro per ampliare il nostro business 
nell ’area EMEA” ha detto Joan 
Wainwright, President, Channel 
and Customer Experience di TE.
“L’intera organizzazione ha mostra-
to il chiaro impegno di arrivare a una 
conoscenza approfondita  dell ’ampio 
portafoglio prodotti TE, con risultati 
di vendita ben superiori allo standard 
di mercato. Siamo loro molto ricono-
scenti per il supporto e la continua 
collaborazione”.
Il premio è stato consegnato nel 
corso dell’annuale TE Global Di-
stribution Summit che si è tenuto 
in aprile ad Atlanta, Georgia, US.  
Nella stessa occasione al Gruppo 
Avnet é stato consegnato un pre-
mio globale per il maggior numero 
di registrazioni di nuovi progetti, 
attività cui Avnet Abacus ha dato 
un notevole contributo.

			             ■

Premiati i risultati 2015 di Avnet Abacus 

Dopo quasi cinque anni di fidu-
cia riposta nelle soluzioni data cen-
ter di Lenovo, l’Agenzia Spaziale 
Europea (ESA) rinnova il contratto 
con Lenovo e continua ad affidarsi 
a Lenovo NeXtScale per processare 
i grandi volumi di dati generati dal 
“Progetto Gaia”. 
Lanciato il 19 dicembre 2013, il 
Progetto Gaia ha l’obiettivo di for-
nire una comprensione dell’origine e 
dell’evoluzione del cosmo migliore, 
registrando miliardi di stelle e gene-
rando la mappa della Via Lattea più 
accurata mai realizzata fino a oggi. 
Per compiere un censimento stellare 
senza precedenti, il progetto richie-
de una tecnologia all’avanguardia 
che consenta la gestione accurata e 
senza errori di un volume ampio di 
informazioni. Lenovo NeXtScale 
elimina i problemi legati alla gestio-
ne di una grande quantità di dati e 
offre prestazioni elevate, efficienza 
e flessibilità massime. Grazie alle 
soluzioni di Lenovo, è possibile 
controllare i diversi carichi di lavoro 
attraverso le funzionalità avanzate 
dei server
Lenovo deve  semplificare il proces-
so di generazione dei dati scientifici 
per l’intera durata del progetto. 

Il lavoro di data processing è un 
elemento essenziale per ottenere 
il file con i dati finali di Gaia, che 
al completamento della missione 
raggiungerà la dimensione di più 
di un petabyte (un milione di giga-
byte o l’equivalente di circa 200.000 
DVD). I sistemi Lenovo utilizzati 
in questo progetto sono flessibili, 
scalabili e consentono un’elabora-
zione dati sicura e affidabile.
La collaborazione di Lenovo con 
ESA dimostra l’impegno costante 
profuso dalla Società nei confronti 
del segmento dell’High Performan-
ce Computing. Nel 2015 Lenovo ha 
inaugurato il proprio Global HPC 
Innovation Centre a Stoccarda per 
lo sviluppo e la promozione della 
ricerca e per l'analisi comparativa 
delle applicazioni. 
Dallo scorso anno, inoltre, Lenovo 
fa parte dell’European Technology 
Platform for High-Performance 
Computing, il think-tank che punta 
ad avere una parte attiva nell’indivi-
duazione delle priorità di ricerca e 
delle azioni necessarie a supportare 
la Commissione Europea nell’ela-
borazione dei dati che giocano un 
ruolo cruciale nella crescita econo-
mica europea.                                ■

Lenovo con ESA per 
mappare la Via Lattea 

Il settore assicurativo nel complesso è in ritardo 
rispetto ad altri nel processo di transizione digita-
le. Circa il 60% dei potenziali clienti si avvicina alle 
compagnie attraverso il web (fonte: Osservatorio 
Assinext), ma i contratti di una certa entità, come le 
polizze vita, quelle per l’automobile o assicurazioni 
incendio, avvengono ancora attraverso un interme-
diario.
La figura dell’agente rimane quindi fondamentale ma 
allo stesso tempo complessa e non priva di pressioni, 
in un mercato in crescita negli ultimi anni e con il 7% 
(fonte: Osservatorio Assinext) degli assicurati che si 
affida alle compagnie dirette, dato in sicuro aumento 
nel prossimo futuro. Gli agenti, pertanto, necessitano 
di lavorare nel modo più efficiente possibile quando 
visitano un cliente. L'obiettivo dovrebbe essere quello 
di eseguire la scansione di tutti i documenti necessari 
per un contratto e ottenere l'approvazione dalla sede 
centrale della compagnia di assicurazione mentre si è 

ancora dal cliente. Il modo migliore per snellire que-
sto processo è  digitalizzare tutti i documenti con uno 
scanner Fujitsu, che siano plastificati, come patente e 
documento d'identità, o cartacei, dal biglietto da visi-
ta al formato A3. Gli scanner portatili come il Fujit-
su ScanSnap iX100 e dispositivi mobili come tablet 
e notebook sono ideali per acquisire un contratto e 
digitalizzare tutti i documenti necessari. I dati posso-
no quindi essere immessi nel sistema e nei sistemi di 
contabilità della sede centrale, evitando gestioni dei 
dati noiose e propense all’errore. Tutti beneficiano di 
questo sistema: gli intermediari che lavorano sul po-
sto, i loro clienti e, ultima ma non meno importante, 
la sede centrale, che ha i documenti immediatamente 
disponibili nel suo sistema, pronti per essere elaborati, 
catalogati e archiviati grazie anche alla possibilità di 
memorizzare documenti in ambienti di archiviazione 
su cloud comuni, quali Salesforce Chatter, Evernote, 
Dropbox e SugarSync.                                                         ■

Contratti e polizze in tempo reale
con uno scanner portatile Fujitsu

Da sinistra Terrence Curtin - Presidente, TE Connectivity; Alan Jermyn - VP European 
Marketing, Avnet Abacus; Luke Smith - TE Connectivity Line Manager, Avnet Abacus; 
Dan Borrelli - Supplier Management Director, Avnet; Tom Lynch Chairman and CEO, TE 
Connectivity; Joan Wainwright - President, Channel and Customer Experience, TE Connectivity
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Aziende, mercati e prodotti

Nella vita di tutti i giorni i confini 
tra reale e virtuale sono sempre più 
sfumati. Ogni persona è sempre più 
connessa, vive in modalità sempre più 
social, trasferisce informazioni di sé 
in modi sempre più automatici ed è 
immersa in un ambiente sempre più 
cloud. Le nuove tecnologie e metodologie 
immersive come la realtà aumenta-
ta, la realtà virtuale, la gamification e 
i video interattivi ed animati, stanno 
trasformando anche  l’esperienza di 
apprendimento. Arcadia, Education 
Technology Company con sede a Citta-
della (PD), attiva nel mercato da oltre 
10 anni, che ha nel corso del tempo 
cambiato il suo volto dando un esorbi-
tante slancio di qualità e innovazione 
ai suoi servizi è riuscita come società 
di formazione,  per la prima volta in 
Italia nel settore istruzione e appren-
dimento, ad entrare nel Cool Vendor di 
Gartner . 
“La designazione nel Cool Vendor report 
di Gartner è la miglior conferma del va-
lore del nostro modello di apprendimento, 
basato sull’utilizzo di tecnologie coinvol-
genti come la realtà aumentata, la realtà 
virtuale, i simulatori, ma anche metodo-
logie didattiche innovative quali l ’aula 
capovolta, il social learning e la gamifica-
tion”, dice Orazio Stangherlin, Fon-
datore e CEO di Arcadia. “Vogliamo 
però continuare a ridisegnare i percorsi di 
apprendimento grazie alle opportunità 
offerte dalla digital transformation. Ad 
esempio, tramite l'imminente lancio del 

primo simulatore comportamentale digi-
tale sul Community Management con-
sentiremo alle persone di diventare degli 
assi nella creazione e gestione di commu-
nity a tutti i livelli”.
Arcadia, adeguata alla trasformazione 
digitale, attraverso tecnologie e meto-
dologie nei percorsi di apprendimento, 
consente l’acquisizione di conoscenza 
in micro molecole, l’esercitazione at-
traverso la simulazione e i simulatori 
(2D e 3D, fotorealistici o gamificati), 
il gaming, la ripetizione dei punti da 
migliorare attraverso piattaforme ga-
mificate, lo stimolo dell’engagement 
attraverso il divertimento implicito 
nel percorso. L’accesso a tecnologie di 
frontiera quali Google Glass, Oculus 
Rift, tecnologie Wearable, permetto-
no di facilitare i processi di creazione, 
progettazione e costruzione grazie a 
informazioni visuali immediatamente 
disponibili, sul posto di lavoro e su di-
spositivo mobile.  		                ■

Una sinergia tra due soggetti im-
pegnati in modi e ambiti diversi sulla 
sostenibilità ambientale. È questo lo 
spirito che muove l’accordo quadro 
siglato tra Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (Cnr) e Costa Crociere con 
l’auspicio di stimolare importanti oc-
casioni di confronto, di sviluppo e di 
approfondimento relative a tematiche 
di ricerca di particolare rilievo nei set-
tori dell'oceanografia e delle scienze 
marine. I dati raccolti attraverso un 
monitoraggio continuo lungo i trat-
ti del mare percorsi dalle navi, quali 
temperatura, salinità, ossigeno disciol-
to, saranno elaborati e utilizzati per 
lo studio dei cambiamenti climatici 
nel Mediterraneo. Saranno inoltre 
istituiti a bordo una serie di osserva-

tori per l’avvistamento e lo studio del 
comportamento e delle migrazioni dei 
cetacei durante la navigazione diurna. 
Costa metterà a disposizione le pro-
prie navi e le relative professionalità 
di bordo per supportare le attività di 
ricerca della rete scientifica del Cnr, 
i due partner svilupperanno inoltre 
iniziative congiunte di divulgazione 
e sensibilizzazione relative alle stesse 
tematiche.
Con la sottoscrizione dell’accordo 
quadro, della durata di quattro anni 
2016 - 2020, viene istituito un Co-
mitato bilaterale con il compito di 
definire e coordinare le azioni di col-
laborazione, di cui fanno parte due 
rappresentanti del Cnr e due rappre-
sentanti Costa, nominati rispettiva-
mente dal Presidente del Cnr e dal 
Direttore Generale di Costa Crociere. 
Le modalità saranno definite all’atto 
della stipula delle convenzioni opera-
tive ma tra le azioni principali rientra 
la disponibilità ed il supporto ai ricer-
catori Cnr a poter usufruire delle navi 
Costa ai fini della realizzazione delle 
attività di ricerca.                               ■

Panasonic stabilisce un nuovo standard nel mer-
cato dei tablet rugged AndroidTM con una nuova 
versione del proprio tablet da 7 pollici , il Toughpad 
FZ-B2, da oggi caratterizzato da performance su-
periori, maggiore facilità di gestione e più opzioni 
per il business. Dotato del più recente processore 
Intel® AtomTM x5-Z8550 Quad Core (2 MB ca-
che, 1.44GHz, fino a 2.4GHz) e di sistema operativo 
AndroidTM 6.0 Marshmallow, il tablet fully rugged 
Toughpad FZ-B2 garantisce performance del 32% 
superiori rispetto al suo predecessore, oltre che una 

maggiore autonomia 
di carica (fino a 8 ore), 
mantenendo un peso 
e uno spessore ridotti 
(540g e 18mm) e il 
design ergonomico e 
senza ventola.
Il device è anche 
dotato di una serie 
di opzioni business, 

per rispondere alle molteplici necessità delle azien-
de, nonché di tre aree personalizzabili dove possono 
essere combinati lettore bar code, lettore smartcard, 
LAN e 4G. La nuova generazione del Toughpad FZ-
B2 è la prima a disporre di porta USB 3.1 type C per 
connessioni reversibili con velocità di trasmissione 
fino a 5Gbps, possibilità di ricarica (fino a 5V 900mA 
– USB PD non supportato) e funzionalità USB On 
The Go per copiare e trasferire file dal dispositivo al 
PC con la massima semplicità.                                  ■

La rivoluzione digitale 
dell’apprendimento 

I ricercatori salgono a 
bordo delle navi Costa

Panasonic rinnova
il Toughpad FZ-B2

L’AS405 è un apparecchio 
cordless dalla spiccata ergo-
nomia la cui presa è molto 
salda, facilitata dal materiale 
plastico di altissima qualità 
e resistenza, e dotato di una 
tastiera ergonomica di nuova 
concezione, denominata “me-
tal dome technology”.
La selezione dei numeri è 
facilitata grazie alla comoda 
tastiera illuminata a 12 tasti 
oltre ai 7 tasti funzione e al 
tasto di navigazione a 4 vie. 
Il nuovo cordless è dotato di display da 1,8” in B/N, 
con grafica ad alto contrasto, illuminato in bianco, 
96 x 64 pixel, con una riga di icone e una per i tasti 
funzione. I numeri sul display sono grandi e chiari 
e sul display viene anche visualizzata la durata delle 
chiamate. La rubrica in dotazione al cordless può 
contenere fino a 100 contatti completi di numero 
e nome. L’apparecchio fornisce la lista degli ultimi 
dieci numeri chiamati per eventualmente ripetere 
la chiamata. Quando il portatile è in carica sulla 
base si può rispondere senza premere alcun tasto, 
grazie alla funzione solleva e parla. Fiore all’oc-
chiello è anche la sostenibilità ambientale grazie 
al  sistema ECO Green Home che abbatte a zero 
le radiazioni del portatile. Molte altre sono le fun-
zioni di questo gioiello di casa Gigaset disponibile 
nelle versioni bianco o nero.                                  ■

Gigaset ed il 
nuovo AS405

Il progetto PEPPOL (Pan-
European Public Procurement On 
Line) è un’iniziativa sviluppata 
nell’ambito del Programma Euro-
peo per l’Innovazione e la Compe-
titività; tramite la rete PEPPOL, 
gli operatori economici europei 
possono gestire in maniera com-
pletamente dematerializzata, si-
cura e standardizzata lo scambio 
dei documenti. Il progetto pan-
europeo PEPPOL ha mosso an-
che la Regione Emilia Romagna 

a dematerializzare dal prossimo 
30 giugno i rapporti tra fornitori e 
aziende sanitarie della regione.
Wolters Kluwer affianca le azien-
de fornitrici mettendo a disposi-
zione della clientela un rinnovato 
software sviluppato appositamen-
te per ottemperare a questi nuovi 
requisiti e per gestire tutti i busi-
ness on-line. Arca Evolution di 
Wolters Kluwer Tax&Accounting 
Italia semplifica al massimo le 
nuove strategie commerciali che 
derivano dai modelli di e-business 
e di e-commerce; è un ERP in 
grado di supportare la gestione di 
aziende di ogni dimensione e di 
soddisfare le esigenze di tutte le 
tipologie di aziende siano esse di 
servizio, commerciali o produttive; 
consente la business intelligence e 
la raggiungibilità dei dati via web 
e via APP. I dati e le analisi diven-
tano dunque sempre aggiornati, 
disponibili con un click e fruibili 
anche attraverso smartphone e ta-
blet. La dematerializzazione dei 
documenti è garantita attraverso 
strumenti e processi che permet-
tono la gestione di documenti 

elettronici nel rispetto delle nor-
mative, eliminando archivi carta-
cei pesanti, sempre più costosi e 
complessi senza trascurare il fat-
to che Arca è in grado di fornire 
soluzioni specifiche per esigenze 
personalizzate.
Pierfrancesco Angeleri Mana-
ging Director Wolters Kluwer 
Tax&Accounting Italia afferma: 
“La tecnologia è uno strumento di 
evoluzione aziendale. L’analisi dei 
dati, la semplificazione e il miglio-
ramento dell ’efficienza aziendale, la 
raggiungibilità e l ’uso in mobilità 
degli strumenti aziendali, sono tra 
i temi che guidano la continua evo-
luzione tecnologica dei software Wol-
ters Kluwer. 
La digitalizzazione è il mondo di 
Wolters Kluwer Tax&Accounting 
Italia. Sviluppare software e tec-
nologia innovativa a sostegno delle 
imprese e dei professionisti in Italia 
è la nostra missione aziendale ed è 
un modo per sostenere la crescita del-
le aziende italiane offrendo loro un 
contributo alla semplificazione delle 
attività attraverso la dematerializ-
zazione dei processi”.                     ■

La digitalizzazione è il mondo di Wolters 
Kluwer Tax and Accounting Italia

ORAZIO STANGHERLIN
Fondatore e CEO di Arcadia

PIERFRANCESCO ANGELERI Managing 
Director Wolters Kluwer Tax&Accounting Italia
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Carriere

Lenovo ha annunciato che Luca 
Rossi, al momento Presidente della 
Regione LATAM (Latin America) 
per Lenovo, succederà a Eric Cador 
come Presidente dell’area EMEA. 
In futuro, a Luca Rossi riporteranno 
sia LATAM che EMEA.  Eric Ca-
dor ha lasciato Lenovo il 10 mag-
gio, per ritornare al suo lavoro come 
consulente aziendale.
Gianfranco Lanci, Presidente e 
COO di Lenovo, commentando 
la nomina di Luca Rossi, ha detto: 
“Luca ha un’ottima comprovata espe-

rienza di leader, sia fuori che dentro 
Lenovo. Durante quest’anno in cui ha 
guidato il business in America Latina, 
ha trasformato i nostri risultati e quote 
di mercato in questi mercati diversifi-
cati e molto complessi. In EMEA può 
contare su una solida base, gettata da 
Eric,  su cui continuare a costruire, e 
sono certo che con l ’esperienza e la lea-
dership di Luca riusciremo a raggiun-
gere i nostri obiettivi ambiziosi, come 
società”.
Prima di entrare in Lenovo nel 
2015, Luca Rossi era stato Presi-
dente dell’area EMEA per Acer, 
dopo aver ricoperto altri ruoli nei 
sei anni precedenti. Prima di Acer, 
Luca era stato General Manager di 
Asus Europa, azienda nella quale 
era entrato dopo aver fondato e di-
retto una società di system integra-
tion in Italia, per 11 anni.              ■

Telecom Italia comunica che 
Stefano De Angelis è stato no-
minato  dal Consiglio di Ammi-
nistrazione di TIM Participações  
Chief Executive Officer (Diretor 
Presidente) di TIM Brasil, a se-
guito dell’uscita dal Gruppo di 
Rodrigo Abreu per scadenza del 
mandato. 
Rodrigo Abreu lascia anche la 
carica di Consigliere, con co-
optazione nel Board di Stefano 
De Angelis. A Rodrigo Abreu 
vanno i migliori ringraziamenti 
dell’Azienda per l’elevata qualità 

del contributo professionale mo-
strato durante la sua permanenza 
alla guida di TIM Brasil. Stefano 

De Angelis (che assumerà la carica 
in Brasile subordinatamente alle 
necessarie pratiche di immigra-
zione) lascia l’incarico di Direttore 
della funzione Consumer & SME 
di Telecom Italia, che viene affida-
ta ad interim all’Amministratore 
Delegato del Gruppo Telecom 
Italia, Flavio Cattaneo. 
Stefano De Angelis possiede ad 
oggi 4.760 azioni ordinarie di Te-
lecom Italia. 
Rodrigo Abreu ha dichiarato di 
possedere 11.310 azioni ordinarie 
di TIM Participações.                  ■                                           

Meloni vanta un’esperienza plu-
riennale nell’ambito della Business 
Technology Consultancy e della 
Digital Transformation nel settore 
pubblico, maturata in aziende del 
calibro di Accenture, Business 
Integration Partners e Avanade, 
da cui proviene. Un background di 
assoluto rilievo, che fa di Meloni 
la figura ideale capace di accom-
pagnare sia il riposizionamento di 
Dedagroup come digital hub per la 
trasformazione digitale sia il con-
solidamento della nuova divisione 
dedicata al settore pubblico.
“Salutiamo con grande soddisfazione 
l ’arrivo di Fabio Meloni, in un mo-
mento particolarmente importante 
per Dedagroup e per la sua business 
unit Public Sector & Utilities”, ha 
dichiarato l’Amministratore De-
legato Gianni Camisa. “Le espe-
rienze che Fabio apporta al Gruppo 
sono significative e forniranno un 
contributo importante all ’impegno 
di Dedagroup al fianco della Pub-
blica Amministrazione italiana con 
l ’obiettivo di innovare il Sistema 
Paese”.
“In questi anni abbiamo dimostrato 
che realizzare il cambiamento si può 
- prosegue Camisa - facendo dialo-
gare costantemente centro e periferia 

affinché si completino e si valorizzi-
no a vicenda, usando territorio e dati 
come chiave per il ridisegno dei ser-
vizi intorno alle esigenze di cittadini 
e imprese, minimizzando gli sprechi, 
controllando le inefficienze e proget-
tando intorno alle persone. La sfida 
della nuova Business Unit guidata 
da Fabio sarà proseguire e completare 
questo percorso, grazie anche a una 
nuova organizzazione che raccoglie e 
mette a fattor comune expertise e pro-
fessionalità delle unità del gruppo già 
attive da tempo nel settore pubblico”.
“Comincio la mia avventura con 
l ’entusiasmo di chi accetta una sfida 
sapendo di entrare a far parte di una 
grande squadra, costruita per vince-

re”, ha dichiarato Fabio Meloni. 
“Dedagroup è una realtà davvero 
unica nel panorama italiano, per 
approccio, dinamismo e potenzialità 
di crescita. Il bagaglio di esperienze e 
competenze nella Pubblica Ammini-
strazione, a tutti i livelli territoriali, 
che trovo qui, costituisce una ricchez-
za rara, da mettere a frutto per pro-
seguire ancora più speditamente nel 
cammino al fianco dei nostri clienti 
verso la PA del futuro”.
La nuova Public Sector & Uti-
lities è, infatti, il risultato dell’in-
tegrazione in un’unica organiz-
zazione delle unità di business 
di Dedagroup precedentemente 
attive nel settore pubblico. Rap-
presenta inoltre, una delle 5 nuo-
ve business unit con cui l’azienda 
da “ICT Network” si trasforma in 
“One Brand”.  A Meloni il compi-
to, quindi, di integrare competenze 
ed esperienze legate a dati e iden-
tità (DDway), territorio (Sinergis), 
servizi e soluzioni (Dedagroup e 
ASF) in un’unica proposizione di 
valore intorno alla realizzazione 
della data-driven Administration 
e rafforzare la presenza del grup-
po nel mercato delle Utilities, va-
lorizzandone la capacità di fare da 
cerniera fra centro e territorio.     ■

Avaya, produttore di sistemi, so-
luzioni, software e servizi per la co-
municazione aziendale, annuncia  la 
nomina di Andrea Ragazzi a Vice 
Presidente per il Sud Europa, area 
che comprende Francia, Spagna, 
Portogallo, Italia, Svizzera, Austria, 
Grecia ed Est Europa; Ragazzi con-
tinua a mantenere la carica di Ammi-
nistratore Delegato per l’Italia. 
Avaya sta proseguendo lungo il cam-
mino del cambiamento, continuando 
a evolversi secondo le necessità.  Pro-
prio per questo, a fronte delle nume-
rose e importanti opportunità che 
offre l’Europa, l’azienda ha riorganiz-
zato il proprio business continentale 
secondo le direttrici Nord e Sud, così 
che team più agili e flessibili possano 
trarre il massimo vantaggio da que-
ste nuove opportunità, ottimizzare le 
proprie risorse e servire nella maniera 
più rapida ed efficiente i clienti pre-
senti nelle due aree. 
Andrea Ragazzi, da due anni in Ava-
ya, porta con sé una solida esperienza 
nel campo delle vendite, acquisita nel 
corso della sua lunga carriera, che lo 
ha visto lavorare prima in Oracle e in 
seguito in HP e Invensys, ora Sch-
neider Electric. 
Nel suo nuovo ruolo, Andrea Ragaz-
zi si concentrerà sul rafforzamento 
della cultura del servizio al cliente, 
rispondendo agli obiettivi di trasfor-
mazione digitale dei propri clienti e 
aiutandoli ad adattarli al mondo di-
gitale odierno. 
Per raggiungere questo scopo, An-
drea Ragazzi proseguirà nella costru-
zione di un approccio comune a tutti 
i team del Sud Europa e basato sulla 
vendita di soluzioni. 
 “Avaya – dichiara Ragazzi - è, oggi, 
un’azienda che fornisce software e ser-
vizi, ed è proprio la trasformazione che 
abbiamo affrontato a renderci il partner 
più adatto per supportare il processo di 
transizione dei nostri clienti. Grazie 
alla perfetta combinazione tra il team 
giusto e un approccio positivo e vincente, 
potremo continuare ad aiutare i nostri 
clienti secondo i principi fondamenta-
li di Avaya, con la sicurezza di offrire 
loro i nostri servizi in maniera rapida 
ed efficiente”.                                          ■ 

Luca Rossi nuovo
incarico in Lenovo

Stefano De Angelis Chief Executive Officer di Tim Brasil

Dedagroup, a Meloni la BU PA e Utilities 

Bepi Pezzulli, Direttore Legal 
and Corporate Affairs della società 
che nascerà dalla fusione per incor-
porazione di Italiaonline S.p.A. in 
SEAT Pagine Gialle S.p.A., è stato 
inserito nella top 100 dei migliori 
legali d'azienda italiani. 
È la prima volta che una GC (Ge-
neral Counsel) powerlist viene sti-
lata per l'Italia. A farlo è stato il 
prestigioso The Legal 500 testata 
di riferimento per il mondo giu-
ridico internazionale e principale 
database mondiale dell'avvocatura. 
“Abbiamo raccolto candidature e opi-
nioni da avvocati che esercitano in 

studi professionali e da legali d'azien-
da, in Italia e in Europa - spiegano 
da The Legal 500 - per identificare 
quei professionisti del diritto che sia-
no stati determinanti nell'operare un 
cambiamento nella propria azienda 
o nell'intera industry di riferimento”.
Pezzulli ha conseguito la laurea 
in giurisprudenza alla LUISS di 
Roma, il diploma di master alla 
New York University e il titolo di 
juris doctor alla Columbia Univer-
sity. Ha lavorato principalmente tra 

Londra e New York. Da fine 2013 
sino all’ingresso in Italiaonline 
(1°marzo 2016) è stato Direttore 
Legale di Blackrock, società leader 
mondiale nelle soluzioni e piatta-
forme di investimento. Dal 2007 è 
stato Vice Presidente e poi Diretto-
re Esecutivo di Turning Point con 
incarichi di interim management in 
relazione a strategie di Italian mar-
ket entry e corporate turnarounds; 
nel biennio 2007 – 2009 è stato 
dirigente nell’ufficio legale della 
European Bank for Reconstruc-
tion and Development, seguen-
do soprattutto il mercato russo. A 
New York ha svolto la libera pro-
fessione nei noti studi Shearman 
& Sterling (dal 2003) e Sullivan 
& Cromwell (dal 1998), con inca-
richi sempre in campo merger & 
acquisition.  
“Un’azienda come la nostra è lea-
der di mercato anche per la capacità 
di attrarre i migliori manager, con 

esperienza riconosciuta e voglia di in-
traprendere nuove sfide impegnative 
quanto avvincenti”, ha commen-
tato Antonio Converti, CEO di 
SEAT Pagine Gialle e Italiaonline. 
“Bepi Pezzulli ha entrambe le carat-
teristiche e il suo meritato inserimento 
nella powerlist italiana dei General 
Counsel conferma la giusta scelta di 
averlo voluto in squadra”. 
Bepi Pezzulli ha commentato: “Es-
sere nella top 100 dei General Counsel 
italiani è un grande traguardo, ma 
anche un nuovo punto di partenza, 
come è stato tornare in Italia portando 
in dote la mia lunga esperienza an-
glosassone per un’operazione di turna-
round importante come la fusione di 
Italiaonline in SEAT Pagine Gialle, 
non certo senza complessità, che stia-
mo realizzando nel modo migliore: 
l ’ultima di tante avventure professio-
nali che ho affrontato, orgoglioso che 
anche The Legal 500 lo abbia ricono-
sciuto”.                                                ■

Bepi Pezzulli nella 
Top 100 dei 
General Counsel

Avaya nomina 
Andrea Ragazzi
Leader per il Sud
Europa 

FABIO MELONI General Manager 
Dedagroup

LUCA ROSSI Presidente Regione 
LATAM E Presidente area Emea

STEFANO DE ANGELIS Chief 
Executive Officer Tim Brasil

bEPI pEZZULLI 

ANDREA RAGAZZI AD per l’Italia  e Vice 
Presidente Sud Europa
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> �Audi Connect: la tecnologia    
scrive una nuova pagina > �Macchina per il caffè     	

portatile

>
  �Elegante, tecnologica 
e compatta. CX Gold 
di ACTIVEON

Essere connessi in ogni momento. Fare parte di una rete globale. Condividere 

idee, desideri, azioni. Oggi tutto questo è diventato fondamentale. Nell’era della 

tecnologia, il mondo è cambiato per sempre. E anche il modo di viaggiare, grazie 

ad Audi connect. Audi connect è l’avanzata tecnologia che collega i sistemi delle 

vetture Audi, connettendole 

con il mondo esterno. Una 

tecnologia avanzata che in-

tegra tutti i sistemi di bordo 

e li mette a disposizione del 

conducente, connettendolo 

non solo con il mondo ester-

no ma anche con il futuro. 

Perché Audi connect è sia un 

hotspot Wi-Fi che un sistema 

di infotainment. Perché visualizza tutte le informazioni su un unico display MMI. Per-

ché è connesso al cellulare tramite l’app MMI connect. Così voi potete accedere alle 

informazioni di cui avete bisogno, all’intrattenimento che amate e al massimo della 

sicurezza e del comfort. Ovunque vi troviate. 

Il Manfrotto Digital Direc-

tor è l'unica interfaccia certifi-

cata Apple (MFi – Made for iPad 

Certification) che connette la tua 

DSLR Canon e Nikon con l'iPad, 

affiancando gli utenti nella gestio-

ne del flusso di lavoro foto/video 

in modo intuitivo: dall'imposta-

zione dei parametri chiave della fotocamera fino alla condivisione delle immagini tra-

mite un’unica applicazione. Digital Director è il compagno ideale per professionisti ed 

appassionati creatori di immagini che vogliono rendere il flusso di lavoro dietro ogni 

scatto più efficace ed intuitivo. Il Digital Director permette di controllare comodamen-

te in remoto la fotocamera dall’iPad. Lavora con tutte le DSLR Canon e Nikon, e con 

gli iPad Air e Air 2. Digital Director dispone di una CPU dedicata (microprocessore 

ARM® Cortex®-A8) che consente di controllare tutti i principali parametri di scatto a 

L’idea della macchina da caffè Minipresso è di Wacaco una 

startup nata nel 2013 in Giappone. Le  misure sono veramente 

ridotte: 17,5 x 6 centimetri circa, pesa 360 grammi, funziona sen-

za cavi elettrici o batteria. Svita, carica, sigilla e premi ed il caffè 

è pronto, potrebbero essere riassunte così le principali istruzioni 

all’uso.

ACTIVEON CX Gold è 

la nuova fotocamera com-

patta dalla scocca dorata 

che non solo ha un aspetto 

elegante, ma assicura an-

che immagini nitide grazie 

alle sue ottime caratteri-

stiche tecniche. Dispone 

di stabilizzatore digitale in full HD (60FPS con una risoluzione di 

1080p) e scatta foto in alta risoluzione a 16 megapixel. L’Ampio 

touch screen e l’interfaccia WiFi integrata garantiscono un utiliz-

zo semplice e intuitivo e 

offrono diverse possibi-

lità per scaricare i dati e 

per la condivisione del-

le immagini attraverso i 

social networks. 

> Digital Director 

partire dai protocolli delle diverse fotocamere, lo streaming video fluido 

e con bassa latenza, il download delle immagini in HD. L'App dedicata 

consente un totale controllo in remoto sui parametri della fotocame-

ra: il monitoraggio in 

"Live View", il controllo 

della messa a fuoco, il 

download e la postpro-

duzione delle immagini 

sull'iPad fino alla con-

divisione attraverso nu-

merose piattaforme.
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A G E N D A  G I U G N O  2 0 1 6  	 vi segnaliamo

CONVEGNO
13° Forum Europeo Digitale

LUCCA - Real Collegio

CONVEGNO
Etica e mondo digitale in trasformazione

NAPOLI - Basilica di San Giovanni Maggiore

CONVEGNO
Digitale: cambio di cultura

ROMA - Sala Polifunzionale - via Santa Maria in Via, 37 
Presidenza del Consiglio dei Ministri

CONVEGNO organizzato da Digital Corporate srl
Digital & Mobile Marketing:

una vera opportunità di business
IMPACT HUB BARI - Fiera del Levante

CONVEGNO organizzato da Futurap e Piano
Digital Strategy Days

CAVA DE' TIRRENI - Marte Mediateca Arte Eventi

CONVEGNO
2° Global Summit E-commerce e Digital

BOLOGNA - Centro Congressi Zanhotel e Meeting Centergross 

WORKSHOP organizzato da Mediamorfosi
E-commerce per PMI: il piano di marketing digitale
ROMA - Mediamorfosi srl - via dei Radiotelegrafisti, 70

CONVEGNO
Nazionale Assochange
Digital&Social Change

MILANO - Banca Popolare di Milano - via San Paolo, 12

CONVEGNO
SPID ed Identità Digitale
PISA - Università di Pisa

Polo Didattico Piagge, Aula PIA A2

9-10 giugno

10 giugno

17 giugno

21-22 giugno

23 giugno 24-25 giugno

22 giugno

18 giugno

13 giugno

9-10 giugno

CONVEGNO
Management in a Digital World: 

Decisions, Production, Communication
UDINE - Università degli Studi - Polo Economico-Giuridico




